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Speravamo che le prossime festività Natalizie fossero 
diverse da quelle dello scorso anno e che questo ma-

ledetto virus ci avrebbe lasciato in pace senza dover fare i 
conti con i suoi effetti negativi.
E invece, per uscirne, siamo ancora chiamati ad osservare 
tutte le disposizioni governative anche se, per qualcuno, 
possono risultare delle imposizioni, come l’obbligo vacci-
nale per l’ottenimento del green pass. In questo momento 
dobbiamo fare tutti la nostra parte in modo da scongiurare 
un nuovo lock down che sarebbe devastante per il com-
mercio, le attività produttive e l’economia in generale. Dob-
biamo sforzarci di aiutare la comunità ad uscire da questa 
situazione, proteggendoci e immunizzandoci.
Purtroppo le conseguenze negative si sentono ancora 
con tante famiglie che fanno fatica a pagare le bollette, 
a sostenere le spese per i propri figli in età scolare e, in 
qualche caso, anche a procurarsi i beni di prima necessità. 
Abbiamo pensato a loro con il bilancio di previsione ma 
senza dimenticare chi fa volontariato, chi commercia, chi 
produce e dà lavoro. Il mio pensiero solidale va anche a 
tutti quei lavoratori che stanno vivendo momenti di ansia 
legati all’incertezza delle sorti della propria azienda che 
rischia di scomparire.
In questo momento ancora difficile ho pensato che non 
fosse giusto approfittare di quanto previsto dalla nuova 
legge di bilancio in cui lo Stato consente a sindaco, vice-
sindaco e assessori di approvare l’aumento del loro stipen-
dio da amministratori (dell’80% nel caso di un capoluogo 
sopra i 100 mila abitanti). Credo fermamente che questa 
rinuncia, almeno per noi, sia doverosa verso la comunità 
in questo momento storico.
Ma per questo Natale, denominato “Gold Christmas”, 
abbiamo voluto dare almeno un’opportunità di svago con 
addobbi ed eventi capaci di regalare emozioni a tutta la 

comunità, non solo ai più piccoli. 
Oltre agli allestimenti tradizio-
nali spicca la novità del bosco 
d’oro con lo scrigno delle gio-

ie in piazza dei Signori, la pista di pattinaggio sul ghiaccio 
a Campo marzo e le luminarie, non solo in centro storico 
ma anche nei quartieri. Saranno tanti gli eventi a partire 
dal ritorno delle grandi mostre in Basilica Palladiana con 
“La Fabbrica del Rinascimento” che spingerà la candida-
tura della nostra città a Capitale italiana della cultura per 
l’anno 2024. 
Anche quest’anno, quindi, le suggestioni non manche-
ranno ma è dentro di noi che dobbiamo cercare la forza e 
la volontà di tornare a vivere la nostra festa Cristiana at-
traverso i suoi valori fatti di carità e fratellanza, di aiuto e 
sostegno alle persone più fragili e in difficoltà, che tanto 
hanno patito in questo periodo di pandemia.
L’augurio a tutti voi è che questo Natale vi riporti quella 
serenità che spesso, negli ultimi due anni, è mancata. 

Buone feste a tutti!
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Con la mostra “La Fab-
brica del Rinascimen-

to. Processi creativi, merca-
to e produzione a Vicenza” 
riprende il ciclo di mostre 
con un’esposizione dedica-
ta a un architetto: Andrea 
Palladio, due pittori: Paolo 
Veronese e Jacopo Bassano 
e uno scultore: Alessandro 
Vittoria. Eccezionali maestri 
d’arte che lavorano insieme 
per portare a Vicenza il ge-
nio e il talento di Raffaello e 
Michelangelo, con una pro-
duzione che proietta la città, 
durante la magnifica età del 
Rinascimento italiano, nello 
scenario delle grandi capi-
tali europee della cultura 
del Cinquecento. Il Rinasci-
mento dunque, e una “città 
bellissima”, che a quel tem-
po, forte di una ricchezza 
crescente, scommette sulla 
trasformazione della pro-

pria immagine di “luogo di 
provincia” attraverso l’arte, 
la scultura e l’architettura 
d’avanguardia.
È da queste premesse che 
prende avvio la mostra, 
unica nel suo genere, che 

presentando capolavori as-
soluti di pittura, scultura e 
architettura, accostati a li-
bri, tessuti, oggetti preziosi e 
arazzi, trasporterà i visitatori 
indietro nel tempo, all’in-
terno di una sorprendente 

“fabbrica” del Rinascimen-
to, raccontando trent’anni 
dell’irripetibile e straordina-
ria vita artistica di Vicenza, 
dal 1550 all’inaugurazio-
ne del teatro Olimpico nel 
1585. Per la prima volta, 
dopo 500 anni, i due ritratti 
del Veronese di Livia Thiene, 
dal Walters Art Museum di 
Baltimora, e del marito Isep-
po Porto, proveniente dalle 
Gallerie degli Uffizi di Firen-
ze, mai presentati insieme in 
Italia, tornano “a casa” nella 
loro città, a poche centinaia 
di metri da palazzo Porto, 
per il quale erano stati con-
cepiti.  Un piccolo, splendi-
do, cortocircuito della me-
moria. Committenti colti e 
cosmopoliti, i nobili vicentini 
credono così alle visioni di 
un gruppo di giovani artisti 
geniali, ambiziosi, che di-
verranno famosi in tutto il 
mondo.

LE GRANDI MOSTRE

La Fabbrica 
del Rinascimento: 

una mostra tra 
arte, creatività 
e invenzione

Riprende il ciclo di mostre 
di rilievo internazionale  

con il quale la Basilica palladiana 
e la città di Vicenza, candidata 
a Capitale italiana della cultura 
2024, ritornano protagoniste  
nella vita culturale del Paese.

“Un architetto, due pittori 
ed uno scultore: maestri d’arte 

che nel Cinquecento trasformarono 
l’immagine della città 
da luogo di provincia 

a capitale europea della cultura”

Paolo Veronese, 

Ritratto di Livia Thiene con sua 

figlia Deidamia - The Walters 

Art Museum, Baltimora

Francesco Da Ponte, 

Ritratto di guerriero con 

fanciulla - Palazzo Chiericati
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La Basilica, progettata 
proprio da Andrea Pal-

ladio, accoglierà i visitatori 
che potranno entrare nella 
bottega degli artisti, “guar-
darli” mentre concepiscono 
capolavori, oggi conserva-
ti nei musei più prestigio-
si del mondo, conoscere il 
“backstage” delle loro ope-
re, i processi di creazione e 
produzione, attraverso un 
confronto diretto con i com-
mittenti, i modelli originari, 
i disegni e i bozzetti. Grazie 
al lavoro di un team di spe-
cialisti di storia economica, 
sarà inoltre possibile entrare 

nei meccanismi del mercato 
dell’arte e contestualizzare 
le opere, scoprendone il va-
lore monetario in relazione 
agli oggetti della vita quo-
tidiana di allora. Perchè è 
una mostra che entra nella 
vita di grandi artisti vicentini 
presentando, come tappe 
fondamentali del racconto, 
opere che segnano la rico-
struzione di una incredibile 
vicenda storica e che tra-
sformano il percorso esposi-
tivo in una sorta di intreccio, 
ricco di rinvii e di linguag-
gi formali diversi e comple-
mentari tra loro. Un’opera-
zione di riscoperta di menti 

vivacissime, nel momento in 
cui le loro idee si formano 
e si fissano sulla carta per 
diventare dipinti, sculture, 
edifici. “La Fabbrica del Ri-
nascimento è una porta che 
si apre sul passato di Vicen-
za – dichiara l’assessore alla 
cultura Simona Siotto – su 
un periodo storico in cui ar-
tisti straordinari si sono in-
contrati ed hanno realizza-
to qualcosa di unico per la 
città che ha messo l’essere 
umano, l’etica e la morale al 
centro. Oggi parliamo di un 

nuovo Rinascimento cultura-
le: la mostra mette al centro 
Vicenza, ci ricorda cos’era 
Vicenza, cos’è oggi e cosa 
potrà diventare”. 
La mostra, promossa dal 
Comune, è organizzata da 
Marsilio Arte in collabora-
zione con il Centro Inter-
nazionale di Studi di Archi-
tettura Andrea Palladio e la 
Fondazione Teatro Comu-
nale Città di Vicenza,  ed è 
curata da Guido Beltramini, 
Davide Gasparotto e Mattia 
Vinco con Edoardo Demo, 
specialista di storia econo-
mica all’interno del comi-
tato scientifico. Patrocinato 
dalla Regione del Veneto e 
dalla Provincia di Vicenza, il 
progetto è realizzato in par-
tnership con Gallerie d’Italia 
- Palazzo Leoni Montanari e 
con Intesa San Paolo, con il 
contributo di Confindustria 
e con il sostegno di Fonda-
zione Roi.

Dall’11 dicembre 
al 18 aprile 2022, 
la possibilità di 

immergersi in uno 
splendido passato

Un evento culturale con prestiti 
eccezionali che consentiranno 
di scoprire opere straordinarie

Paolo Veronese, 

Unzione di Davide 

Kunsthistorisches Musuem, 

Vienna
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“Oggi, in un momento an-
cora così “particolare”, 

con questa mostra vogliamo veramente 
credere che il lockdown dei corpi non si 
traduca in un lockdown dell’anima. Vo-
gliamo veramente credere che il silenzio 
dei nostri luoghi di cultura abbia resistito 
alle vicende degli uomini, e che quell’in-
tenso rapporto intrecciato attraverso i 
secoli dall’uomo con le sue opere d’arte, 
possa nuovamente rivelare quel valore 
che ci appartiene. Un valore che la città di 
Vicenza vuole riaffermare con questa mo-
stra dopo tanti, troppi mesi di buio: un 
incontro fisico con l’opera d’arte in uno 
spazio, quello della Basilica palladiana, 
che ritorna con la sua immagine migliore. 
Abbiamo deciso di riprendere il proget-
to delle grandi mostre in Basilica con la 
prospettiva che il Monumento Nazionale 
continui a essere, ancor più di prima, un 

luogo dell’esperienza e del gusto del con-
creto, una scuola di riflessione sul desti-
no dell’uomo e sulla società che cambia.  
È a quel Rinascimento e a quel grande 
progetto che anche oggi guardiamo per 
riaffermare la forza di una città, già ricca 
di istituzioni di prim’ordine, dalle Gallerie 
d’Italia al Museo Diocesano, dal Palladio 
Museum all’intera rete dei Civici Musei, 
nella quale da poco è entrato a far parte 
Palazzo Thiene, straordinario capolavo-
ro dell’architettura di Andrea Palladio, 
vertice della sua concezione e insieme il 
palazzo più universale e cosmopolita di 

Vicenza. Continueremo a lavorare affin-
ché il capolavoro palladiano, con la sua 
storia e il suo passato, sia sempre più un 
teatro che si riempie di vita, rinnovi voci 
lontane, si faccia spettacolo diretto, con 
una partecipazione viva e un consenso 
che divengano tutt’uno con l’opera d’ar-
te. Lo facciamo con la speranza e il pro-
posito di una nuova stagione della cultu-
ra vicentina, perché crediamo sia anche 
questa una delle sfide del nostro tempo. 
Un ringraziamento sincero e sentito va 
ai numerosi e prestigiosi enti prestatori 
e a quanti hanno reso possibile questo 
“progetto”, dall’Assessorato alla Cultu-
ra ai Musei Civici di Vicenza, dal Centro 
Internazionale di Architettura Andrea 
Palladio al Teatro Comunale della città 
e a quanti, Istituzioni culturali e sponsor, 
continuano con il loro sostegno, tanto 
concreto quanto indispensabile, a dare 
senso e significato alla nostra proposta”.

“Riscoprire i capolavori 
del Cinquecento per lanciare una 

nuova stagione della cultura vicentina”

Per il sindaco Francesco Rucco è fondamentale lavorare affinché 
la storia ed il passato di Vicenza diventino un tutt’uno con l’opera 

d’arte attraverso la partecipazione ed il consenso

La fabbrica del Rinascimento
Processi creativi, mercato e produzione a Vicenza

Call center prenotazioni e biglietteria
(le prenotazioni sono obbligatorie per gruppi)
da lunedì a venerdì 10-13 / 15-18
I biglietti della mostra sono disponibili online sul sito 
www.mostreinbasilica.it, in vendita: 
•	Biglietteria del Teatro Comunale Città di Vicenza, in viale 

Mazzini 39 (0444.326418, biglietteria@mostreinbasilica.it) 
•	Ufficio IAT informazioni turistiche in piazza Matteotti,12 

(0444320854, iat@comune.vicenza.it) 
•	Biglietteria Basilica Palladiana, piazza dei Signori (0444 

326418) tutti i giorni 10-18, chiuso lunedì

Orari di apertura della mostra
10-18 (la biglietteria chiude 30 minuti prima) chiuso il lunedì
Tariffe
Biglietti (audioguida inclusa): 13 euro intero, 
11 euro ridotto (over 65 e studenti universitari 
con tesserino), 5 euro ridotto under 18 (da 11 a 17 
anni); gratuito per i bambini fino ai 10 anni, accompa-
gnatori di persone con disabilità, giornalisti accreditati, un 
accompagnatore per gruppo; biglietto speciale aperto 
16 euro consente di visitare la mostra senza prenotare data 
e fascia oraria e può essere regalato. Per i gruppi di adulti 
(con un minimo di 10 persone), il prezzo del biglietto è di 
11 euro e di 5 euro per le scuole. Diritto di prevendita: 1,50 
euro. Sono escluse dalla prevendita le scuole.

Informazioni utili sulla mostra
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“V icenza capitale italiana della cul-
tura 2024 – spiega il sindaco 

Francesco Rucco - si presenta come artefice 
credibile di uno sviluppo basato sulla cultura. 
Vogliamo dimostrare al Paese e al mondo che 
la “cultura è una bella invenzione”. La figura 
di Andrea Palladio, l’architetto che voleva cam-
biare il mondo, ci guida a riscoprirci come una 
grande “fabbrica” diffusa sul territorio, dove 
gli “artefici” si incontrano per reinventare lin-
guaggi e realizzare nuove “invenzioni”. Una 
Vicenza operosa che, insieme al territorio, ac-
cetta come comunità la sfida di rimettersi in 
cammino insieme, per un progetto di futuro, 
per tutti e oltre il mandato elettorale”. Il claim 
è stato ideato e proposto dal gruppo di lavoro, 
nato dallo studio dei “Quattro Libri dell’Archi-
tettura” di Andrea Palladio, cogliendo il parti-

colare significato che egli attribuiva alla parola 
“invenzione”, da lui interpretata nel senso di 
costruzione e di creazione frutto dell’ingegno. 
Un concetto che richiama idealmente il pro-
cesso creativo generato dall’ingegno nell’arte 
come nell’impresa, le due anime dell’identità 
vicentina, protagoniste nel progetto di can-
didatura. Il corposo dossier è composto da 
60 pagine, così come richiesto dal Ministero 
della cultura. Si tratta di un racconto per testi 
e immagini che descrive attraverso dettaglia-
te schede tutto ciò che il territorio vicentino 
metterà in in campo se Vicenza sarà nominata 
Capitale italiana della cultura per il 2024. “Per 
stendere questo dossier è stato fatto un gran-
de lavoro – fa sapere il sindaco – e ringrazio 
tutti coloro che vi hanno lavorato con profes-
sionalità e passione. Da questo documento 
emerge tutta la compattezza di un territorio 
che si è unito più che mai per raggiungere 
questo prestigioso obiettivo. È un risultato di 
grande valore e una risorsa per il futuro, co-
munque vada questa sfida suggestiva”.

CANDIDATURA A CAPITALE ITALIANA DELLA CULTURA 2024

Un super dossier 
e un titolo che riconducono 

ad Andrea Palladio

“La cultura è una bella invenzione” è il claim 
ideato dal gruppo di lavoro che punta a valorizzare 

la creazione e l’ingegno nell’arte e nell’impresa; 
le due anime dell’identità vicentina

L’ITER

Iter della 
candidatura 

Una prima scrematura delle 
23 candidature avverrà 
entro il 18 gennaio 2022 
quando la giuria incaricata 
dal ministero sceglierà 
infatti le 10 finaliste. Entro 
l’1 marzo 2022 ci sarà la 
convocazione delle 10 città 
selezionate al Ministero della 
cultura per la presentazione 
in audizioni pubbliche. Entro 
il 15 marzo 2022, infine, 
la giuria raccomanderà al 
Mic la candidatura ritenuta 
più idonea al prestigioso 
riconoscimento.

E arriva anche il sostegno 
del direttore d’orchestra di 
fama internazionale Ivàn 
Fischer
L’annuncio ufficiale lo ha dato 
lui personalmente durante 
un incontro con il sindaco nel 
quale il fondatore e direttore 
della Budapest Festival 
Orchestra – tra le dieci migliori 
al mondo - e direttore artistico 
del Vicenza Opera Festival, 
ha espresso parole di elogio 
verso la città e il progetto 
di candidatura a capitale 
della cultura 2024. “Credo 
che Vicenza sia un’ottima 
candidata – ha affermato 
Iván Fischer – È infatti una 
bellissima città grazie alle 
opere di Andrea Palladio. 
Inoltre, il teatro Olimpico, 
dove si svolge tutti gli anni il 
Vicenza Opera Festival, è il più 
bello del mondo”.



CANDIDATURA A CAPITALE ITALIANA DELLA CULTURA 2024
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Produrre cultura e co-
munità, mostrare i suoi 

processi creativi e innovati-
vi, favorire la collaborazione 
tra imprese e territori, esse-
re accogliente e attrattiva a 
livello nazionale e interna-
zionale. Questa la “mission” 
della candidatura che in pochi 
giorni ha ottenuto l’adesione 
di 90 Comuni della provincia 
che hanno sottoscritto il pro-
tocollo d’intesa per sostener-
la attivamente, assieme a 20 
grandi aziende, molte delle 
quali multinazionali, in rap-
presentanza di tutti gli ambiti 
territoriali del Vicentino, la 
diocesi, le associazioni di ca-
tegoria, le organizzazioni del 
terzo settore e oltre 90 pro-
duttori culturali. 
In attesa della decisione della 
giuria, il percorso partecipa-
tivo ha vissuto due momenti 
importanti lo scorso 17 no-
vembre nella sede dell’azien-
da mondiale Dainese SpA, ed 
il 3 dicembre al centro dioce-

sano “A. Onisto”. Il primo 
appuntamento ha approfon-
dito il mondo delle inven-
zioni prodotte dalle Fabbri-
che dell’Ingegno e la scelta 
di ospitarlo in un’azienda si 
carica di significato e dà un 
segnale forte dell’appoggio 
e dell’apporto fondamentali 
delle Imprese in questo pro-
getto. Il secondo incontro si 
è focalizzato sull’importan-
za delle Invenzioni sociali, in 

cui la cultura ha incontrato 
il terzo settore, il mondo del 
volontariato, le attività spor-
tive e la cittadinanza attiva. 
Sono state descritte  alcune 
delle invenzioni costruite per 
promuovere la cultura come 
leva di inclusione e di parteci-
pazione attiva, attraverso pro-
getti improntati fortemente 
all’accoglienza e alla sosteni-
bilità, pensati per una Vicenza 
2024 aperta, inclusiva e at-

trattiva per tutti. La scelta del 
centro diocesano è partico-
larmente significativa. Come 
il D-AirLab di Lino Dainese 
ha rappresentato la relazio-
ne “portante” fra Impresa e 
Cultura così l’incontro in una 
sede della diocesi ha testimo-
niato la spinta verso la cultura 
come leva di sviluppo sociale 
e di inclusione, promuovendo 
la partecipazione con tutte le 
forze della città.

Una candidatura disseminata 
in tutta la provincia

Un percorso che aspira a coinvolgere l’intero territorio vicentino
con eventi nelle aziende e nelle comunità per un progetto inclusivo

Extra Cooking Systems S.r.l.
Via delle Arti, 7 - 36016 Thiene (VI)

tel. 0445 381089 - Cell. 334 1298583
www.forniturealberghierevicenza.it

www.extracookingsystems.com
email: info@extracs.it

Nuovo Moretti Point per Vicenza e provincia

#MorettiForni #TheSmartBakingCompany



I l Dup, Documento unico di program-
mazione per il triennio 2022/2024, 

approvato dalla giunta e che sarà di-
scusso in consiglio comunale, contiene 
importanti novità per il settore della cul-
tura, con un sostanziale aumento degli 
investimenti. La novità di maggior rilievo 
riguarda proprio l’operazione che por-
terà, a partire dai primi giorni del 2022, 
al raddoppio dell’apertura ai visitatori di 
palazzo Thiene per quattro giorni, dal 
giovedì alla domenica, adeguandone gli 
orari a quelli degli altri musei. Anche da 
un punto di vista economico l’operazione 
legata all’acquisto e alla fruizione pubbli-
ca di palazzo Thiene contiene due aspetti 

molto importanti relativi ai mutui e ai co-
sti di gestione. Il rimborso delle quote do-
vute per i mutui accesi dal Comune rima-
ne di 6,2 milioni di euro annui, un dato 
invariato rispetto a prima dell’acquisto di 
palazzo Thiene che, quindi, non ha as-
solutamente inciso, non essendoci alcun 
aggravio di spesa. L’altro dato importante 

riguarda i costi di gestione dell’immobile 
ex sede della BpVi, molto lontani dalle 
pessimistiche previsioni che parlavano di 
cifre oltre il milione di euro. 
In realtà saranno di 310 mila euro così 
distribuiti: 200 mila per guardiania e vi-
gilanza, 60 mila per le utenze della parte 
museale, 30 mila per le manutenzioni 
ordinarie e 20 mila per le pulizie. Anche 
con qualche imprevisto, l’importo non 
supererebbe comunque i 350 mila euro, 
cifra molto lontana da quanto qualcuno 
aveva previsto.

CULTURA

Le gallerie 
di Palazzo Thiene: 
un grande successo 

che sarà raddoppiato

La grande affluenza di turisti e cittadini, 
accorsi tra curiosità e desiderio di conoscere, 

ha spinto il Comune ad ampliare 
le giornate di apertura dimostrando 
con i fatti di investire sulla cultura
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Ciao Eva mi scrivi una piccola dida? Grazieeeeeeeeeeeeeeee

“I costi di gestione sono 
molto lontani dalle 

cifre pessimistiche che 
parlavano di oltre il 

milione di euro. In realtà 
saranno di poco superiori 

ai 300 mila euro”

Il Comune di Vicenza dal 6 settembre 
è ufficialmente proprietario di Palazzo 
Thiene, originale esempio di architettura 
rinascimentale, ideato da Giulio Roma-
no e realizzato tra il 1542 e il 1558 da 
Andrea Palladio. Dal 1994 è patrimonio 
Unesco e dal 2016 è stato riconosciu-
to di eccezionale interesse culturale. Ex 
sede della Banca popolare di Vicenza dal 
1872, successivamente il palazzo è stato 
acquisito dalla società Immobiliare stam-
pa da cui il Comune lo ha acquistato per 
restituirlo ai cittadini dopo quasi cinque 

anni di chiusura. Ora fa parte del sistema 
museale civico insieme a Teatro Olimpico, 

Basilica Palladiana, Museo civico di Palaz-
zo Chiericati, Chiesa di Santa Corona, 
Museo Naturalistico Archeologico e Mu-
seo del Risorgimento e della Resistenza 
e gestito dalla direzione dei Musei civici 
e Conservatoria Monumenti di Vicenza, 
organizzata nel servizio Attività Culturali 
e Museali.  Oltre al prezioso palazzo, gli 
interni ricchi di apparati decorativi e af-
freschi lo rendono un esempio mirabil-
mente conservato di arte rinascimentale 
e rappresentativo della più alta tradizione 
artistica e architettonica del Veneto.

La storia



Ritorna a palazzo la 
collezione di Quagliato 
donate alla città dal 
proprietario Armando 
Peressoni, in memoria 
del figlio Mauro 

Armando Peressoni, commerciante vicenti-
no, donerà alla città la collezione di sculture 
di Nereo Quagliato che l’autore aveva do-
nato a Palazzo Thiene e che Peressoni aveva 
deciso di acquistare a seguito della messa 
in vendita da parte dei liquidatori dei beni 
della ex Banca Popolare di Vicenza. “In oc-
casione dei 10 anni dalla scomparsa dello 
scultore vicentino – ha dichiarato il sindaco 
Francesco Rucco - Vicenza si impegna ad 
accogliere le opere per valorizzarle, ricollo-
candole all’interno di Palazzo Thiene ora di 
proprietà del Comune”. Perassoni ha volu-
to acquistare le opere perché “non venisse 
dispersa l’anima di Quagliato”, conosciu-
to nel 1962 all’epoca della leva militare: 
nel plotone alpino di 160 ragazzi guidato 
da Peressoni c’era, infatti, anche Quaglia-
to. Nel 1991 i due si sono nuovamente 
incontrati e Peressoni ha avuto modo di 
ammirare le sculture dell’artista e di acqui-
starne alcune per la sua collezione persona-
le. Da lì è nato un legame, un’amicizia che 
è proseguita negli anni tanto che Quagliato 
ha lasciato a Peressoni una copia del suo te-
stamento. La sua idea è quella di ricordare 
l’artista nel 2022 a 10 anni dalla scompar-
sa e si augura che le opere possano essere 
esposte in Basilica palladiana, riunendole 
con quelle di proprietà del Comune che 
sono temporaneamente conservate nei de-
positi di Palazzo Chiericati. Conclusa la mo-
stra il desiderio è che vengano esposte tutte 
a Palazzo Thiene, in forma permanente.

Palazzo Thiene ha destato fin dalla 
sua apertura l’interesse dei citta-

dini e dei turisti che hanno partecipato 
sabato 25 settembre all’open day e, 
nei giorni successivi, alle visite guidate. 
Sono state infatti più di 300 le persone 
che hanno varcato l’ingresso dell’edificio 
palladiano nel primo fine settimana ed 
il trend è stato praticamente costante. 
La visita dura un’ora circa, ha un costo 

di 6 euro ed è gratuita fino ai 12 anni 
d’età. Per prenotazioni è a disposizio-
ne l’Ufficio Informazioni e Accoglienza 
Turistica (Iat, aperto tutti i giorni dalle 9 
alle 17.30), 0444320854, iat@comune.
vicenza.it. 
Si entra nel rispetto delle normative 
anti Covid 19 ed è necessario essere in 
possesso di green pass. L’ingresso al pa-
lazzo avviene da contra’ San Gaetano 
Thiene 11.

CULTURA
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NEREO QUAGLIATO







V icenza Gold Christmas, le Gioie 
del Natale. È questo il leitmotive 

delle feste natalizie in città. Un evento 
prezioso che alle tradizionali luci di Na-
tale affiancherà un allestimento assolu-
tamente innovativo. “Quest’anno – ha 
detto il sindaco Francesco Rucco - ab-
biamo voluto organizzare un evento del 
tutto nuovo e importante che, con il via 
libera della Soprintendenza, valorizza il 
centro attrattivo di piazza dei Signori nel 
segno della ripartenza. Invito i cittadini 
e i turisti a godere di questo particolare 
allestimento di suoni e luci, e di tutti gli 
altri eventi che abbiamo allestito per le 
festività e che avverranno nel pieno ri-
spetto delle normative anti Covid vigenti 
e in piena sicurezza. “Cuore del proget-
to – ha annunciato l’assessore con dele-

ga alla valorizzazione del centro storico 
Silvio Giovine – è questo bosco d’oro, 
un’attrazione “immersiva” con una doz-
zina di veri abeti, di cui uno centrale alto 
10 metri, a far da cornice a uno scrigno 
con carillon, simbolo delle gioie del Nata-
le e della nostra città sempre più ”gold”. 
Con un’attenzione in più all’ambiente e 
al territorio, perché passate le feste, gli 
abeti saranno messi a dimora sull’Alto-
piano di Asiago, nel territorio comunale 
di Gallio. “L’amministrazione comunale 
– è il commento del presidente della De-
legazione di Vicenza di Confcommercio 
Nicola Piccolo - ha proposto quest’anno 
un nuovo format per il Natale, una no-
vità che negozianti, pubblici esercizi, ri-
storanti e le altre attività del commercio 
hanno subito accolto con favore, poiché 
sarà la cornice festosa di un tempo im-
portantissimo. L’allestimento della città a 
festa credo vada visto già di per sé come 
un successo e per questo dobbiamo dare 
atto al buon lavoro svolto dall’ammini-
strazione nella valorizzazione di Vicen-
za”. Vicenza Gold Christmas, le Gioie 
del Natale è stato realizzato per conto 
del Comune dalla società Next Time srl. 
Non si tratta di una semplice installazio-
ne illuminata, ma di un allestimento in 
cui per tutte le feste, dalle 17 alle 20, si 
alterneranno ogni ora quattro show: ef-
fetti audio, luci architetturali e proiezio-
ni metteranno in moto il grande scrigno 
carillon. Ogni show rappresenterà un ap-
puntamento imperdibile che trasporterà 
gli adulti e i bambini presenti in piazza in 
un mondo immaginario.
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NATALE

Un Natale di magia 
e di speranza per superare 

questo momento

La grande novità di quest’anno riguarda 
un’attrazione immersiva in piazza dei Signori, 

un bosco dorato con uno scrigno 
che contiene un prezioso carillon



I  mercatini di Natale                                                                                    
Fino al 6 gennaio il centro storico si 

anima dei tradizionali chalet in legno del 
Mercatino di Natale, scrigni di preziosi 
doni natalizi, accessori, abbigliamento, 
prodotti tipici regionali e di artigianato da 
regalare per le festività, allestiti da Studio-
ventisette che si è aggiudicata la gara per 
l’organizzazione e la gestione dell’evento. 
Sono collocati tra corso Palladio, corso 
Fogazzaro, contra’ Battisti e piazza San 
Lorenzo. La manifestazione si svolgerà dal 
lunedì al giovedì dalle 10 alle 19, venerdì, 
sabato e prefestivi dalle 10 alle 22, dome-
nica dalle 10 alle 20, giorno di Natale e 
Capodanno dalle 16 alle 20. L’ingresso è 
gratuito. Ogni fine settimana inoltre, dal 
venerdì alla domenica, i mercatini si arric-
chiranno del villaggio dell’artigianato cre-
ativo in piazza San Lorenzo dove, nei fine 
settimana e nei giorni festivi e prefestivi, 
dalle 16.30 alle 18.30, saranno proposti 
spettacoli, in particolare per i più piccoli, 
a tema magico e natalizio e con intratte-
nimento musicale per tutti. I mercatini di 
natale hanno il sostegno di Agsm Aim.
Le luci di Natale
Sono oltre 600 le stelle luminose dorate, 
un prodotto artigianale realizzato a mano, 
in fibra di vetro, comprese le tradizionali 
cascate di luci in piazza dei Signori. Ov-
viamente anche i quartieri hanno le loro 
luci, come avviene dall’inizio del mandato 
dell’amministrazione Rucco, a conferma 
dell’impegno nel valorizzare tutti gli inse-
diamenti commerciali della città. Le Gioie 
e le luci di Natale sono proposte da Co-

mune e ConfCommercio con il sostegno 
di Agsm Aim e Bcc Verona e Vicenza.
La pista di ghiaccio
Da metà novembre quest’anno trova spa-
zio nell’esedra di Campo Marzo, verso 
viale Roma. Dopo due anni in piazza Bia-
de è stato deciso di spostarla proprio per 
proseguire l’azione di rivitalizzazione del 
parco, in collaborazione con Fonzarelli’s 
(ex caffè Moresco), il locale di proprietà 
della società Veneto Ristorazione che ha 
deciso di accollarsi integralmente gli one-
ri dell’operazione, che è dunque a costo 
zero per il Comune. La pista sarà aperta 
fino a mercoledì 22 dicembre e da lunedì 

10 gennaio a lunedì 14 febbraio, dal lu-
nedì al venerdì dalle 14 alle 22, il sabato 
dalle 10 alle 24 e la domenica dalle 10 alle 
22. Durante le festività natalizie, dal 23 di-
cembre al 9 gennaio, la pista sarà aperta 
dal lunedì al giovedì dalle 10 alle 22, dal 
venerdì alla domenica e giovedì 6 gennaio 
dalle 10 alle 24. Ogni fine settimana ci sa-
ranno noti personaggi Disney. E’ previsto 
un biglietto intero di 10 euro comprensivo 
di noleggio pattini, un biglietto ridotto di 
8 euro fino ai 12 anni; ingresso con pattini 
propri a 7 euro. L’ingresso prevede la per-
manenza in pista di un’ora. Informazioni: 
391 733 5001, 331 407 9976.
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NATALE

Ma la tradizione 
è rispettata, non solo 

in centro

Anche quest’anno non mancano 
le consuete proposte come i mercatini, 

le luci in tutti i quartieri e la pista di ghiaccio: 
non manca proprio nulla



Neis enti blandit qui 
re volessit ese landae 

veleseri sum faccaboribus si-
tas aut volora cust, aliciam 
facea incidus ellabo. Ipsam il 
moluptur maximi, ommole-
cus nobiti sitatiberum facium, 
conet eos nonsece reheni-
maio. Nam et volluptatum 
quat est aut dolupta tem-
perf eritat repel ipsae comnia 
sectem hariorum qui dolo-
re dendus autatem oditatur, 
quam, utem. Et aspe natem 
facepernatem vita corionecae 
nemodit lautem quianda ndi-
tasp eribus, sum earum de-
mossunda cullabori dem. Be-
atusda volupti atemquisquo 
imperor ehendae nonest ha-
ritem nam volupis dis utat.
Nem ipsaes core sinum, siti 
beriberia plabo. Ut idis il ili-
quas duciis eum sitatur?
Rum expel modiasitatis do-
lor sin con prorro ipsunte aut 
endignit oditatu reperchit, ut 
aut odios secus, ut offic te 
cullorum ex eatis ullam eos-
sendit acesequi cullore mpo-
rum et dis abo. Iberchi lictem 
escitempel mincturem que 
none sit omnimilla doloribus 
aperibus rernat essitaspe ma-
gnis es sa dolor maionsedia 
nihic tempe pro quid quo 
tore perat mos plaboriam 
ea cones que estrum fugiae. 
Atiur maximinum nonse cus 
ent que pos esseque cone-
stiis re volo bearumqui unt 
enditias etur ad ut es earchil 
lectatur, te verumqu amusciet 
facipsus vellant emperi ven-
tibusdam quisimus eniendis 
eumet, odi opta porepuda 

necera nihiliati cus ipiendia 
culparum is volestis mosam 
vel maio vent ut lam qui ut 
ressum fugiam quibeatessi 
reicae secatio. Officit porep-
tatem inverfe ruptate esto 
torent verum es et quunti 
corem quis et, sequaspietur 
seque aut fugit rem harumet 
autaes ipsae expe inihilique 
laceste sita sene rem eostiis 
et laborem pelitat voluptas 
aliqui que nus abo. Et denit 
libus dolore, quae licim reped 
quaspel earum qui sum qui 
dolute solupta tendit eatia 
nos vent pedicius, que nobi-
tis sedis sit derunt moluptate 
voloreicto ommoluptam ra 
conem que volum solorepu-
dae nonest intionem et deli-
bus es eribus.
Ossit apitate et eum et alis nis 
con re sit doluptium dolorum 
culluptio qui to quat.
Essuntius quam si alique nu-
ment alit as idus, as di di te-
mosam dis rector apero blaut 
vent exceperitis num que of-
fictae exped que vendande-
bis esequae ctoria dicatur su-
scili tatesti blam fugit rent, 
tem voluptam dunt es et qui 
dendit aut eostempore dolo-
ribus quaestiunt dolorio co-
necae et occabor sinim eum 
nam non nonsequia idellestia 
coreper spitam eturepro odi-
geniam quis nobit et, cum 
quiae illuptas simaxim olup-
tio maximusaped endist, ea 
amustor ataspid untiam qui 
di dolut velenis maximus alic 
te consequam cum, qui to 
explaccabore exercimin rerro 
mossim coribus.
Cesed explabo ressit la ea 

sitiam, nia dollic to volor as-
sum et restrum et offictate sit 
optat ut qui dolentur adige-
niatis acia ad enecte estis aut 
optatur aut occuptatis iures 
por aliquatia nam, officitas at 
quias re eostius ant quunte-
modi doluptistium corecust, 
comnihilicia acculparum quo 
bla nihil is num di dipiet qua-
spit iusae. Nequatem sum a is 
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I l consiglio comunale ha approvato il 
nuovo piano delle aree urbane che 

stabilisce dove allestire e secondo quali 
regole le fiere prenatalizia e dell’Epifania. 
In questo modo è stata regolarizzata e 
normata una situazione a cui non si met-
teva mano da circa vent’anni e che  con-
sente di introdurre nuove regole sull’u-
niformità dei gazebo e sulla tipologia 
dei posteggi ammessi, con l’obiettivo di 
limitare quelli destinati alla vendita degli 
articoli dimostrativi, poco consoni a una 
città d’arte come Vicenza. “Dopo la re-
visione del piano dei mercati settimanali, 
aggiornato nel 2019 – spiega l’assessore 
alle attività produttive Silvio Giovine che 
ha presentato la proposta in consiglio – 
siamo intervenuti sul piano delle fiere, 
riconosciuto dalla Regione, che risale al 
2002. Da allora molti operatori hanno 
ceduto la propria concessione a terzi 
senza che il Comune potesse intervenire 
sulla qualità delle merci esposte all’om-
bra della Basilica. Di qui la necessità di 

intervenire con un piano globale, che 
sposta le fiere e rivede le tipologie dei 
posteggi ammessi”.
Fiera prenatalizia
Sarà allestita dal venerdì alla domenica 

prima di Natale in piazzale De Gasperi, 
lungo i marciapiedi di viale Roma e all’e-
sedra di Campo Marzo. Ospiterà fino a 
45 posteggi, inglobando anche la fiera 
dell’artigianato di piazza Castello.
Le tipologie sono diversificate e attinenti 
al periodo natalizio. Ci sarà posto per 5 
posteggi per aziende artigiane, 10 pro-
dotti alimentari, 2 per prodotti agricoli e 
solo per 5 banchi per la vendita di arti-
coli dimostrativi per la casa, i cosiddetti 
battitori.
Fiera dell’Epifania
Dal 4 al 6 gennaio occuperà non solo i 
marciapiedi, ma anche il centro strada di 
viale Roma, che per l’occasione sarà pe-
donalizzato e chiuso al traffico. Vi trove-
ranno spazio 120 posteggi. 10 posteggi 
saranno riservati alle aziende artigiane, 
22 ai prodotti alimentari, 3 ai produtto-
ri agricoli. I “battitori” di articoli per la 
casa, che in piazza dei Signori avevano 
finito per occupare oltre il 40% degli 
stalli disponibili, non avranno i posteggi 
del centro strada.

COMMERCIO

Le fiere prenatalizie e dell’Epifania
da Piazza dei Signori 

si spostano in viale Roma

Il doppio risultato è di proseguire nell’attività di rivitalizzazione 
della zona di Campo Marzo e di riservare il centro storico 
ai mercatini di Natale con le tradizionali casette in legno
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Sono stati sostanzialmente due i fat-
tori che hanno aiutato il bilancio: 

l’effetto della fusione Aim-Agsm che ha 
portato 9,6 milioni di euro di utili nel 2022 
rispetto ai 6 dello scorso anno (9,1 milioni 
di euro saranno messi a bilancio, mentre 
gli altri 500 mila saranno accantonati per 
eventuali misure se la situazione pande-
mica dovesse peggiorare nuovamente); 
il nuovo affidamento della gestione della 
sosta con l’entrata prevista per il 2022 re-
lativa al canone che potrebbe passare da 
1,7 milioni a 4,1 milioni di euro, in base 
alla miglior offerta presentata. E’ infatti in 
esame un ricorso presentato dalla seconda 
azienda classificata che aveva proposto un 
canone di 3 milioni e 850 mila. 
“È un bilancio importante che guarda al 
post pandemia con ulteriori aiuti alle fa-
miglie e alle imprese, reggendosi principal-
mente su risorse proprie, e non dello Stato 
– ha annunciato il sindaco Francesco Ruc-
co in merito al bilancio di previsione 2022-
2024 – Grazie ad alcune misure, condivise 
anche con le associazioni di categoria, e 
scelte politiche di questi anni abbiamo la 
possibilità di affrontare il 2022 con mag-
giore tranquillità”. Tra le principali manovre 
lo sconto del 50 per cento sul canone per i 

plateatici da parte di attività di sommini-
strazione di alimenti e bevande; la riduzio-
ne delle aliquote Imu, soprattutto con rife-
rimento ai negozi sfitti che vengono locati; 
la sospensione dell’imposta di soggiorno 
da gennaio ad aprile 2022; la riduzione 
del 50 per cento dei canoni di affitto alle 
associazioni comunali. “A differenza dello 
scorso anno, non abbiamo il finanziamen-
to da parte dello Stato di 7 milioni di euro 
– ha precisato l’assessore al bilancio Mar-
co Zocca – ma riusciamo comunque ad 
attuare una serie di misure mantenendo 
tutti i servizi, anzi, incentivandone alcuni 

con aiuti per quasi un milione di euro, e 
senza alcun aumento dell’imposizione tri-
butaria. Per quanto riguarda il Pnrr, il Piano 
nazionale di ripresa e resilienza ci stiamo 
attivando per dare il via a gare per 3 milioni 
di euro: 2 milioni per progetti su cultura e 
turismo e un milione per la digitalizzazione 
del Comune”. Vengono inoltre mantenuti 
i finanziamenti per il progetto targa system 
e le telecamere, e destinate ulteriori risorse 
alla biblioteca Bertoliana, ai giovani, al ver-
de, al turismo, alla protezione civile e per lo 
sportello dedicato alla gestione delle gare 
d’appalto in provincia.

BILANCIO

Circa sei milioni in più in bilancio dalla 
fusione di Aim e dalla gara per la sosta

I maggiori utili permetteranno di adottare misure importanti nei settori 
della cultura, del sociale, della sicurezza e non solo
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I MERCATI DI CAMPAGNA AMICA NELLA CITTÀ DI VICENZA
Vicenza Via Giovanni Prati Domenica   8.00 - 13.00

Vicenza Piazza delle Erbe Martedì   8.00 - 13.00

Vicenza
Via Gen. Dalla Chiesa
(angolo Via Maurisio)

Venerdì   14.00 - 18.30

Vicenza
Mercato Coperto

Contra’ Cordenons
Piazzetta Garofolino, 4

Sabato   8.30 - 13.30
Domenica   9.00 - 13.00

CAMPAGNA AMICA VICENZA CAMPAGNAAMICAVICENZAwww.campagnamica.it

VIENI A SCOPRIRE
L’OFFERTA DEL MERCATO DI

CAMPAGNA AMICA

Nella foto il Sindaco con sei dei suoi Assessori



Bonus luce e gas. Un nuovo con-
tributo fino a 800 euro a sostegno 

delle famiglie in difficoltà economica a 
causa del Covid con un Isee fino a 35 
mila euro e una riduzione del reddito, nel 
2020 o 2021, superiore al 25% rispetto 
al 2019. Al bando, pubblicato sul sito del 
Comune, si accede presentando domanda 
online dal 29 novembre al 22 dicembre. 
“L’onda lunga dell’impatto economico 
della pandemia – ricorda l’assessore al so-
ciale Matteo Tosetto – si fa ancora sentire 
sulle famiglie più fragili, che fanno fatica a 
pagare le bollette”. “Per questa operazio-
ne – ha aggiunto l’assessore Marco Zoc-
ca – mettiamo ad disposizione 250 mila 
euro derivanti dal Fondo di solidarietà co-
munale tenendo conto anche dei previsti 
aumenti sulle bollette. Complessivamen-
te, per il solo ambito sociale, nel biennio 
dell’emergenza Covid abbiamo stanziato 
oltre 3,5 milioni di euro tra fondi statali e 
regionali e il Fondo di solidarietà comu-
nale”. Chi non è in grado di fare autono-
mamente domanda online può chiedere 
un appuntamento ai Centri servizi sociali 
territoriali (Csst) per la compilazione assi-
stita. Per informazioni sui requisiti e sulle 
modalità di partecipazione al nuovo ban-

do: https://www.comune.vicenza.it/citta-
dino/scheda.php/42720,277
Solidarietà alimentare. Per quanto ri-
guarda i fondi statali per la misure urgen-
ti di solidarietà alimentare, dei 585 mila 
euro assegnati a Vicenza come seconda 
tranche di aiuti destinati a buoni spesa o 
acquisto di generi di prima necessità, ri-
sultano ancora disponibili circa 200 mila 
euro: 100 mila destinati all’acquisto di ge-
neri alimentari per incrementare le scorte 
dell’Emporio Solidale Vicentino a cui dal 
3 dicembre si accederà aderendo a un 
progetto sociale; 100 mila euro invece nei 
“tradizionali” buoni spesa, con possibili-
tà per le famiglie già beneficiarie di fare 

nuovamente domanda. I buoni spesa as-
segnati dall’inizio della pandemia sono ad 
oggi 5.511 di cui 1.911 a minori.
Aiuti alle famiglie con figli in età sco-
lare. Ammontano ad oltre 365 mila euro 
gli aiuti alle famiglie in materia di scuo-
la  contenuti nel testo di bilancio. Tra le 
misure principali: la riduzione del 20 per 
cento delle rette mensili degli asili nido per 
il periodo da gennaio a luglio 2022 per le 
famiglie con bambini da 0 a 3 anni, per 
una spesa di 173.600 euro; la copertura, 
per tutto il prossimo anno, del servizio di 
scodellamento del pasto in alcune scuole 
dell’infanzia statali della città, per un im-
porto di 180 mila euro; lo stanziamento 
di 15 mila euro in più rispetto allo scorso 
anno per il trasporto a scuola dei bambini 
con disabilità motorie certificate. Inoltre, 
saranno stanziati 20 mila euro in più per i 
giovani mentre è previsto un investimento 
di 1,6 milioni euro per l’avvio del nuovo 
corso universitario in design nel palazzo 
ex Aci di piazzetta San Biagio. “Vogliamo 
continuare a dare tranquillità e sicurezza 
alle famiglie con figli in età scolastica - 
continua l’assessore all’istruzione Cristina 
Tolio –, dal momento che la pandemia 
sembra non essere ancora passata e le 
incertezze sono tante.

BILANCIO

Aiuti alle famiglie in difficoltà
per le bollette, la scuola e la solidarietà

Nuovo bonus luce e gas con contributi fino a 800 euro, oltre 365 mila 
euro per agevolazioni scolastiche e 200 mila per beni di prima necessità
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A sinistra gli assessori al sociale Matteo 

Tosetto e al bilancio Marco Zocca.

A destra L’assessore all’istruzione Cristina 

Tolio
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Vale 1 milione e 100 mila euro 
l’ultima variazione di bilancio 

dell’anno proposta dalla giunta Rucco al 
consiglio comunale. Oltre che al fondo di 
riserva e all’avanzo di amministrazione, 
la manovra attinge ai 743 mila euro an-
cora disponibili nel Fondo comunale per 
l’emergenza Covid. “Con questa opera-
zione si è tornati ad aiutare chi è stato 
colpito dal Covid comprese le società 
sportive - ricorda il vicesindaco con de-
lega allo sport Matteo Celebron. “Nella 

variazione di bilancio - aggiunge l’asses-
sore al bilancio Marco Zocca - inseriamo 
anche una prima stima dei contributi che 
contiamo di ottenere dal Pnrr, il Piano 
nazionale di ripresa e resilienza”. Tra le 
entrate del 2021 vengono infatti indicati 
700 mila euro per la digitalizzazione e la 
sicurezza informatica dei servizi istituzio-
nali e 1 milione di euro per l’innovazione 
tecnologica dei servizi culturali e turistici, 
cifre che sia nel 2022 sia nel 2023 diven-
tano pari rispettivamente a 1 milione e 
a 2 milioni di euro, per complessivi 7,7 

milioni di euro. Ecco altre voci minori: 
con 30 mila euro si farà fronte all’avvio 
della digitalizzazione degli archivi comu-
nali nell’ambito della promozione dell’ac-
cesso online agli sportelli del Comune. 
35mila euro saranno invece usati per 
promuovere le attività aggregative nei 
quartieri. Con risorse provenienti dall’a-
vanzo di amministrazione e dal fondo di 
riserva, l’amministrazione sostiene, tra 
l’altro, il percorso verso la candidatura 
di Vicenza capitale della cultura 2024 
(70 mila euro).

BILANCIO

Un altro milione e 100 mila euro 
nell’ultima variazione di bilancio
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hubergroup è uno dei maggiori specialisti negli inchiostri da 
stampa, vernici e ausiliari chimici per la sala stampa, che 
comprende attualmente 40 società operanti in tutto il mondo e 
più di 130 sedi.

La brillante azienda a conduzione familiare con oltre 250 anni di 
esperienza e competenza nell’industria degli inchiostri da 
stampa, produce prodotti di alta qualità per la stampa di 
imballaggi, per la stampa commerciale e di quotidiani 

hubergroup Italia Spa - Via A. Meucci, 5/6/7 - Bolzano Vicentino - 0444 250000 - it.info@hubergroup.com
Filiali: Filiale di Milano - Via Luigi Galvani, 27/A - Settimo Milanese - 02 89876001
www.hubergroup.com

Contro “i furbetti” dei bonus distri-
buiti dal Comune per l’emergenza 
Covid, e non solo, arriva un proto-
collo d’intesa tra amministrazione e 
Fiamme gialle. Il sindaco Francesco 
Rucco e il Comandante provinciale 
della Guardia di Finanza Cosmo Virgi-
lio hanno sottoscritto un accordo per 
“rafforzare il sistema di prevenzione 
e contrasto delle condotte lesive degli 
interessi economici e finanziari pubbli-
ci connessi alle misure di sostegno e 
incentivo”. “In questi ultimi 20 mesi di 
pandemia – spiega il sindaco – abbia-
mo dedicato specifiche risorse all’aiu-
to e al sostegno delle persone in diffi-

coltà e molte sono state le prestazioni 
erogate ai cittadini basate sull’auto-
certificazione e sulla relativa assun-
zione di responsabilità da parte di chi 
le ha sottoscritte. Riteniamo corretto, 

quindi, avviare specifici controlli per 
individuare chi avesse approfittato del-
la situazione a danno di chi ne aveva 
veramente bisogno”. “Abbiamo av-
viato questo importante accordo – ha 
precisato l’assessore con delega alla 
trasparenza amministrativa e preven-
zione della corruzione Roberta Albie-
ro – che mira a consolidare il rapporto 
già in essere con la Guardia di Finanza 
facilitando lo scambio di informazioni 
così da individuare eventuali soggetti 
che hanno beneficiato dell’erogazione 
di contributi pur non avendone dirit-
to”. L’accordo ha la durata di tre anni, 
eventualmente prorogabili.

E per controllare i “furbetti” dei bonus è stato firmato un protocollo
con la Guardia di Finanza



Dopo i femminicidi di settembre, 
la città si è mobilitata con varie 

iniziative e con la realizzazione di una 
nuova sede più accogliente del Centro 
Antiviolenza.
Lo scorso settembre, a distanza di pochi 
giorni due donne sono state vittime di 
femminicidio, a Noventa Vicentina e a 
Montecchio Maggiore ma la città non è 
rimasta a guardare e, pochi giorni dopo, 
tra le varie iniziative si è svolta anche 
una “Marcia silenziosa” organizzata dal 
Comune e dal Centro Antiviolenza di 
Vicenza a cui hanno partecipato più di 
1000 persone e una quarantina di sinda-
ci. Anche in occasione della Giornata in-

ternazionale, il 25 novembre, il comune 
ha collaborato ad una serie di eventi tra 
spettacoli teatrali, incontri, presentazioni 
di libri, mostre e momenti di riflessione. 
Per dare risposte a livello concreto l’am-
ministrazione comunale ha deciso di 
dotare il Ceav di una sede più acco-
gliente e adatta alle esigenze del servi-
zio individuando nell’edificio comunale 
di via Vaccari 113, ai Ferrovieri, il luogo 
migliore dove accogliere il centro che 
ogni anno gestisce decine e decine di 
casi per conto dei Comuni dell’Aulss 8 
Berica. Una risposta forte a un fenome-
no che la pandemia ha contribuito ad 
acuire all’interno delle mura domestiche, 
soprattutto a causa della convivenza for-

zata imposta nel lockdown. Dopo la sua 
ristrutturazione, che verrà completata in 
primavera, il Ceav verrà trasferito in que-
sto edificio che ha dimensioni e spazi più 
adatti ad accogliere persone che hanno 
subìto violenze fisiche e psicologiche 
rispetto all’attuale sede di stradella dei 
Cappuccini. 
Attivato nel 2012, il Ceav è affidato 
all’associazione Donna chiama Donna 
che, attraverso professioniste, garantisce 
i servizi specificatamente dedicati alle 
donne vittime di violenza.

SOCIALE

Violenza sulle donne: 
solidarietà e azioni concrete

La città si è mobilitata con varie iniziative e con la realizzazione
della nuova sede del Centro Antiviolenza
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L’immobile di via Vaccari a Vicenza che 

diventerà la nuova sede del Centro anti 

violenza, pronto per la prossima primavera

Il sindaco Francesco Rucco in sopralluogo 

assieme agli assessori Roberta Albiero 

e Matteo Tosetto, al consigliere 

comunale Ivan Danchielli, alla presidente 

dell’associazione Donna Maria Zatti e ad 

Anna Massaro, componente del Cda di 

Agsm Aim.

Un momento della marcia silenziosa dello 

scorso settembre partita dall’esedra di 

Campo marzo

Ecco le soluzioni a colori di SHARP che ti permettono
di creare libretti già piegati e pinzati

a costi molto contenuti.

La quotidianità
esige una

maggiore efficienza.
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Pagamenti 
dei fornitori, 
il Comune 
di Vicenza liquida 
in soli 24 giorni 

Nel primo semestre del 2021 
l’Amministrazione comunale 
ha pagato i suoi fornitori in 24 
giorni. Un dato assolutamen-
te controcorrente rispetto alla 
preoccupante situazione na-
zionale che ha registrato, se-
condo Confartigianato, il 60% 
dei Comuni pagare oltre i 30 
giorni previsti dalla legge e il 
24% andare addirittura oltre 
i 60 giorni. “Dal 2018 Vicen-
za è sempre stata virtuosa nei 
pagamenti ed in costante mi-
glioramento, scendendo dai 
29 giorni agli attuali 24 gior-
ni – commenta l’assessore al 
bilancio Marco Zocca – ma in 
questo anno e mezzo di emer-
genza sanitaria, in particolare, 
l’amministrazione ha chiesto 
agli uffici di essere ancora più 
celeri e scrupolosi nel liquidare 
i fornitori”. Quanto al numero 
di mandati e al volume dei pa-
gamenti, nel primo semestre 
2021 sono già state liquidate 
circa 8.000 fatture per un to-
tale di 30 milioni di euro.

Lo scorso settembre Vi-
cenza è risultata esse-

re la settima città italiana, a 
pari merito con Modena, ed 
è in assoluto la prima città 
del Veneto davanti a Pado-
va, Treviso, Verona e Venezia 
per capacità di amministrare. 
La graduatoria è stata elabo-
rata da “Fondazione Etica” 
che ha esaminato i dati di 
109 comuni su bilancio, go-
vernance, personale, servizi, 
appalti, ambiente e attività 
organizzative previste dall’a-
genda digitale. “Un grande 
risultato - afferma l’assessore 
all’innovazione tecnologica e 
risorse umane Valeria Porel-
li - perchè i numeri parlano 
di un’attività costante sia in 
giunta che in consiglio comu-
nale: nel biennio 2019-2020, 
le delibere di giunta appro-

vate sono state 725 mentre 
sono 121 quelle in consiglio 
comunale. Siamo riusciti a 
guadagnare ben 37 posizio-
ni in questa particolare clas-
sifica, nonostante il periodo 

pesantemente condizionato 
dalla pandemia, raggiungen-
do il settimo posto in Italia ed 
il primo in Veneto. Ringrazio 
anche tutto il personale per 
la grande collaborazione”.

AMMINISTRAZIONE

Vicenza al 7o posto in Italia 
per capacità nella gestione 

amministrativa del Comune

Un risultato frutto di un proficuo lavoro deliberativo 
in giunta e in consiglio comunale e della preziosa 

collaborazione con il personale

Valeria Porelli, assessore alle risorse umane
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I l quotidiano “Il Sole 24 Ore” ha reso 
noti i risultati di un’indagine a livello 

nazionale sull’indice della criminalità per 
l’anno 2020 dove emerge che la città e 
la provincia con l’indice più alto risultano 
essere Milano (1°), seguite da Bologna 
(2°) e Rimini (3°) mentre Vicenza, nella 
classifica a scalare, occupa un rassicu-
rante 73° posto su 106, facendo meglio 
in Veneto di Venezia (18°), Padova (27°) 
e Verona (54°). Guardando poi nello 
specifico, voce per voce, spicca il 102° 
posto per i reati legati agli stupefacen-
ti, con un indice tra i più bassi in Italia, 

mentre il reato che ha fatto registrare il 
più alto numero di denunce a Vicenza 
e provincia è quello delle truffe e frodi 
informatiche (17° posto). “Voglio evi-
denziare – dichiara il sindaco Rucco – il 
dato relativo ai reati legati allo spaccio 
di droga che pone Vicenza al 5° posto in 
Italia per il minor numero di episodi, una 
vera e propria conferma del fatto che 
su questo fronte si sta lavorando molto, 
anche se non dobbiamo mollare la pre-
sa. Sono dati complessivamente positivi 
che confermano come i grandi investi-
menti fatti finora stanno dando i loro 
frutti anche grazie al lavoro svolto con il 

Comitato per l’ordine e la sicurezza pro-
vinciale che vede coinvolti il prefetto, il 
questore e i comandanti di Carabinieri, 
Guardia di Finanza e Polizia Locale che 
ringrazio per il loro costante impegno e 
la grande collaborazione”.

SICUREZZA

Livello di criminalità 
basso in città e provincia

Lo attesta un’indagine de “Il Sole 24 Ore” 
sulla base dei dati del ministero
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Un report della Prefettura indica una flessione dei reati pre-
datori in città (quali furto, rapina, estorsione, etc) nel quin-
quennio, pur considerato che il 2020 è stato caratterizzato 
dal periodo di lockdown a causa della pandemia. 
L’andamento complessivo dei reati del 2020 rispetto al 
2019 vede una flessione in termini percentuali del 19,55% 
(4.992 nel 2020 contro 6.205 nel 2019) che sale al 29,18% 
se rapportata al 2015 (7.049 reati). 
Una diminuzione si registra anche dal punto di vista del-
la media giornaliera, pari a 13,67 reati al giorno nel 2020 
contro i 17 del 2019.

E dalla Prefettura dati in flessione 
dei reati nel periodo 2015-2020
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Bambù, dall’edilizia 
all’alimentazione

Bioedilizia e alimentazione sostenibile

FENG SHUI

Di Andrea Palladio

L’armonia della 
vita quotidiana
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La polizia locale si è 
aggiudicata il pre-

mio “Anci Sicurezza Ur-
bana 2021” per la se-
zione “miglior progetto” 
grazie all’istituzione del 
NOS, unità diretta a con-
trastare le situazioni di 
degrado urbano. A riti-
rare il premio lo scorso 9 
novembre a Parma du-
rante l’assemblea annuale 
dell’Associazione nazionale comuni italiani, sono stati il sindaco 
Francesco Rucco, il consigliere comunale delegato alle funzioni 
di studio, proposta e sviluppo di progetti specifici nell’ambito 
delle politiche per la sicurezza Nicolò Naclerio, il comandante 

della polizia locale Massi-
mo Parolin e tutti i com-
ponenti dell’unità specia-
le. Nella motivazione si 
legge che “il progetto di 
Vicenza è un progetto in-
novativo, tra i primi in Ita-
lia, che mira allo sviluppo 
dell’unità Nos integrata 
dal sistema della video-
sorveglianza e dall’unità 
cinofila per il contrasto al 
degrado urbano e sociale. 

“Ci stiamo lavorando da mesi e continueremo a farlo anche nel 
prossimo bilancio 2022 – dichiara il sindaco Francesco Rucco 
- un grazie a nome dell’amministrazione va alla nostra polizia 
locale per il lavoro che svolge in città a favore dei cittadini”.

SICUREZZA

NOS: Il miglior progetto italiano

L’istituzione del Nucleo Operativo Speciale premiata dall’Anci
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Costituito nei primi mesi del 2020 
dall’amministrazione di concerto con 
il comando, in affiancamento all’u-
nità Antidegrado, è stato approvato 
dal  consiglio comunale dopo la rior-
ganizzazione dell’organigramma del 
corpo di PL. Formata da cinque agen-
ti e due ufficiali di polizia giudiziaria, 
nonché da un nucleo cinofilo, l’unità 

operativa Nos è destinata in via prio-
ritaria alle operazioni di contrasto allo 
spaccio, detenzione e uso di sostanze 
stupefacenti. Tra le attività principali ci 
sono quelle di osservazione, controllo 
e pedinamento in borghese e succes-
sivo accertamento e contestazione dei 

reati di cui al Testo unico sulla droga, 
il Dpr 309/1990, nelle aree cittadine 
che presentano maggiori criticità, an-
che con l’ausilio del sistema di video-
sorveglianza sul territorio. Nonostante 
il periodo di pandemia, il nucleo ha 
portato a termine con successo nu-
merose operazioni antidroga di polizia 
giudiziaria.

Cos’è e cosa fa il N.O.S.

143	 attività di contrasto allo spaccio di droga
24 	 persone denunciate per spaccio
6 	 persone arrestate in flagranza per il medesimo reato
118 	 persone segnalate alla Prefettura per il possesso di stupe-

facenti ad uso personale
30 	 perquisizioni eseguite sia su persone che in appartamenti, 

alla ricerca di sostanze stupefacenti

350	 persone identificate, di cui 35 sottoposte a rilievi foto dat-
tiloscopici

15 	 persone indagate per reati predatori o contro il patrimonio
13 	 tassisti abusivi individuati e identificati e 5 veicoli confiscati 

per tale attività illecita
10 	 parcheggiatori abusivi molesti individuati e sanzionati in 

prossimità dell’ospedale civile
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Un altro grande passo avanti per 
la sicurezza della città è stato 

inaugurato l’8 novembre scorso alla 
presenza, tra gli altri, del prefetto, del 
questore e dei comandanti di Carabinieri 
e guardia di finanza. È il nuovo distac-
camento della polizia locale a Campo 
Marzo, il presidio fisso collocato, su vo-
lontà  dell’amministrazione, al posto 
dell’ex biglietteria di Aim, davanti alla 
stazione. Operativo su più turni dalla 
mattina alla sera con il servizio di video-
sorveglianza e la polizia antidegrado che 
ha già compiuto le prime operazioni dal-
la sede staccata. “La realizzazione della 
nuova sede staccata della polizia locale 

è un obiettivo che portiamo avanti da 
molti anni e che siamo riusciti ad attua-
re – hanno spiegato il sindaco Francesco 
Rucco ed il consigliere delegato Nicolò 
Naclerio. Una risposta concreta a quan-
to ci eravamo impegnati a fare  in una 
zona della città che vogliamo torni ad 
essere  vissuta e percepita come sicura 
dai cittadini”. Un importantissimo stru-

mento di supporto alle forze dell’ordine 
che, insieme  con  le nuove assunzioni, 
l’unità cinofila,  e le nuove dotazioni 
tecnologiche consentirà di far fronte in 
modo sempre più incisivo a degrado, 
droga e criminalità. L’intervento realiz-
zato grazie ad una spesa complessiva di 
185 mila euro, ha riguardato la manu-
tenzione della struttura, che si sviluppa 
su una superficie di 100 metri quadrati 
ed è circondata da un parcheggio di cir-
ca 200 metri quadrati. Tra gli interven-
ti eseguiti: il completo rifacimento degli 
impianti e la loro implementazione, il ri-
facimento dei servizi igienici, la sostitu-
zione dei serramenti, della serranda di 
accesso e delle grate esterne.

SICUREZZA

E il nuovo distaccamento a  
Campo Marzo è già una realtà operativa

Era uno dei punti cardine del programma di mandato del sindaco 
Rucco, un presidio fisso per la sicurezza di tutta l’area
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I l consiglio comunale ha approvato il 
“Regolamento per il trattamento dei 

dati personali effettuato tramite dispo-
sitivi di acquisizioni immagine e geolo-
calizzazione”, predisposto dal comando 
di polizia locale in collaborazione con il 
Dpo,  il Data Protection Officer del Co-
mune. Mancava infatti  da vent’anni il 
regolamento per il trattamento dei dati 
personali  acquisiti  attraverso le teleca-
mere: nel frattempo la tecnologia si è 
evoluta al punto che la raccolta di infor-
mazioni tramite i sistemi di videosorve-
glianza ha acquisito un ruolo fondamen-
tale nell’attività di indagine e di presidio 

del territorio della polizia locale. È un 
regolamento che fissa le corrette moda-
lità di acquisizione e trattamento dei dati 
personali da parte degli operatori  che 
utilizzano questi strumenti. 
Un provvedimento che consente di pro-
seguire nell’obiettivo di implementare le 

nuove tecnologie a servizio della sicurez-
za, dalla videosorveglianza alle fototrap-
pole contro l’abbandono dei rifiuti, dal 
targa-system  alla  sperimentazione di 
sistemi come la body cam. Tutte azioni 
che verranno completate o concretizzate 
nei prossimi mesi

SICUREZZA

Ora la polizia locale può usare anche 
fototrappole, targa system e body cam

È stato approvato il regolamento sui dati personali che consente di 
utilizzare le telecamere e tutte le tecnologie a servizio della sicurezza
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• RIPARAZIONI DI PICCOLA MANUTENZIONE PER LA CASA   • POSE PAVIMENTI RIVESTIMENTI SCALE DI VARI MATERIALI

• PULIZIA / TRATTAMENTI MANUTENZIONE E RISANAMENTO DEGLI STESSI  

• RIQUALIFICAZIONE TOTALE DI AMBIENTI ESTERNI ED INTERNI

• RIFACIMENTO BAGNI CHIAVI IN MANO   • PRODUZIONE E VENDITA LAVORATI IN MARMO

Via Vignaga Costo, 2 - 36072 Chiampo (VI) Tel. +39 333 6015713 - morenodallago@libero.it
Sede e magazzino: Via Duca d'Aosta, 13 - Chiampo (VI)

D. L . M .  S E R V I C E  D I  DA L  L AG O  M O R E N O DETRAZIONI FISCALI DEL 50% PER TUTTO IL 2021

PUBBLICITÀ
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Via S. Anna, 81
Dueville (VI)
Tel./Fax 0444 592898 
info@prontolegna.com
www.prontolegna.com

PELLET • TRONCHETTI • LEGNAME - di Scudella Michele

E MOLTO ALTRO ANCORA FINO AD ESAURIMENTO SCORTE - TRASPORTO DA DEFINIRSI

OFFERTISSIMA PELLET A BANCALE PHOENIX A1 € 4,58 IVATO

 PELLET A BANCALE ENERGY A2 € 4,36 IVATOOFFERTISSIMA

SU PRENOTAZIONE:  LEGNA CERTIFICATA PER CONTO TERMICO

LAVORAZIONE DEL FERRO l Via Pacinotti, 5 l SANDRIGO VI l Tel. 0444 658887 l Fax 0444 758665 l Email: carpenmec@gmail.com

l 

l 

l 

recinzioni e cancelli in ferro battuto
e grigliato con zincatura a caldo
e verniciatura

recupero di recinzioni e cancelli esistenti
con smontaggio, sabbiatura, zincatura e 
verniciatura

carpenteria leggera a disegno



In attesa del completamento del pro-
getto e della definitiva apertura che 

avverrà per step, tra il 2022 ed il 2023, 
i cittadini di Vicenza e provincia hanno 
avuto un primo impatto visivo durante 
l’open day svoltosi domenica 26 set-
tembre.
Un autentico successo visto che sono 
stati in 700 ad entrare al Parco della Pace 
per vedere da vicino l’area verde di 630 
mila metri quadrati nella quale sono in 
corso i lavori di riqualificazione. 
Attraverso un simpatico giro in trenino 
o un’emozionante ascesa in mongolfie-
ra i presenti, per la maggiorparte nuclei 
familiari, hanno potuto vedere in ante-
prima le molte anime del parco fruibili: 
le zone umide già abitate da numerose 
specie di animali (soprattutto uccelli), l’a-
rea oggetto di scavi archeologi, i percorsi 
pedonali segnalati dagli alberi di recente 
piantumazione, l’ex pista di atterraggio 
destinata a diventare arena degli eventi, 

fino alla zona degli hangar. 
Durante la giornata sono state 120 le 

piante messe a dimora dai bambini in 
un’area dedicata al centro del parco e in 
450 hanno scelto di pranzare sotto l’han-
gar d’ingresso ristrutturato e allestito con 
le cucine da campo delle Pro Loco Postu-
mia e Bolzano Vicentino, apprezzando i 
prodotti dop e i piatti tipici del territorio. 
In via di realizzazione vi sono il museo 
dell’aria, la sede della protezione civile, i 
vari impianti sportivi per rugby, calcetto e 
canotaggio, e le reti dell’illuminazione e 
video sorveglianza.

EVENTI

Parco della Pace, 
un open day 

con 700 persone

Nonostante una giornata uggiosa i 
vicentini hanno voluto vedere come si sta 
trasformando questa grande area che sarà 

completata nei prossimi anni
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FISIOTERAPIA PILASTRO

• Rieducazione posturale globale secondo metodo Mèzières 

• Laser Yag - Tecar terapia - Sit Therapy elettroforesi - Massaggio

• Riabilitazione e cura artrosi - Cefalea muscolo tensiva

• Riabilitazione e cura: traumi sportivi - interventi chirurgici

• Fisiokinesiterapia e terapia manuale

• Ginnastica posturale di gruppo

dott. GAETANO PILASTRO

Via Ponte 7 - Ponte di Castegnero - Tel. 329 47 48 549 | 0444 730310

pilastrogaetano@gmail.com
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“Non si può più attendere, 
servono azioni urgenti e 

condivise per ridurre l’inquinamento at-
mosferico”. Con questi obiettivi l’assesso-
re all’ambiente Simona Siotto ha portato 
in consiglio comunale, ottenendone l’ap-
provazione, la delibera per l’adesione al 
“Patto dei sindaci per la qualità dell’aria”, 
promosso dalla Provincia di Vicenza. “L’a-
desione al patto – commenta l’assessore 
- e la conseguente predisposizione e ado-
zione del Programma locale per la qualità 
dell’aria, permetteranno alla città di decli-
nare a livello locale le azioni e gli obiettivi 
di miglioramento della qualità dell’aria”. 
Il patto impegna le 34 amministrazioni 

comunali aderenti a ridurre almeno del 
40% le emissioni di polveri sottili primarie 
(Pm10 e Pm2,5), di ossidi di azoto (Nox) 
e di ammoniaca (Nh3) entro il 2030. Le 
azioni concrete per raggiungere questo 
obiettivo verranno adottate con un Pro-
gramma locale per la qualità dell’aria e 
integrate nel Piano d’azione per l’energia 
sostenibile e il clima (Paesc). Ogni anno, 
inoltre, si dovrà dare conto alla Provincia 
delle attività realizzate. Che la situazio-
ne rispetto alla concentrazione media di 
Pm10 non sia positiva, viene evidenziato 
nella classifica stilata di recente da “Il Sole 
24 Ore” su dati di Legambiente, dove 
tutte le città e province venete occupano 
posizioni retrostanti.

AMBIENTE

Qualità dell’aria, 
Vicenza non vuole più aspettare

Adesione al Patto dei sindaci con l’obiettivo di ridurre del 40% 
il livello delle polveri sottili entro il 2030

Il patto nel dettaglio 

Il patto prevede che il Comune faccia la 
mappatura e la geolocalizzazione dei si-
stemi di riscaldamento domestici utilizzanti 
biomassa legnosa (caminetti aperti, ad in-
serto, stufe a legna o pellet, legna a pezzi o 
cippato, etc) e la loro percentuale di utilizzo 
per il riscaldamento degli ambienti; i forni 
a legna delle pizzerie e loro quantitativo 
annuo di legna utilizzata; le piste ciclope-
donali esistenti e di quelle a progetto; le 
aziende agricole con allevamenti e tipolo-
gia di liquame. Sarà eseguito anche il mo-
nitoraggio delle pratiche edilizie presentate 
in Comune a finalità energetico-ambien-
tale e lo schema delle implementazioni 
delle azioni provinciali con quelle previste 
dal Paesc.L’assessore all’ambiente Simona Siotto

50 anni di passione per il ca�è

Bar & 
Ristoranti

Distributori
automatici

Casa & 
U�cio

Monorigine 
& Specialty

®

www.co�-e.com | www.europa93.com

Tel. 0444 504218 - Fax 0444 315386 - Mail: milanonicola1@tin.it

MARTEDÌ CHIUSO  Strada Casale, 4  36100 Vicenza

ALBERGO
PIZZERIA
RISTORANTE

V.le Trissino

via Quadri

via Calvi

Strada del Cavalcavia
Via Bellavitis

V.le  Trissino V.le della Pace
V.le della Pace

C.so  Padova

 Padova

solo 
passaggio
pedonale

specialità di CARNE e PESCE

ELVEDERE

Per le tue ordinazioni       351 6134577

TESSERA
SCONTO 5%
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S i sono conclusi in tempi record i 
lavori di rinnovamento dei servi-

zi igienici situati sotto la Penitenzieria 
di Monte Berico, in viale X Giugno, 
per una spesa complessiva di 150 mila 
euro. “Con poco più di un mese di la-
voro - dice il vicesindaco e assessore 
ai lavori pubblici Matteo Celebron - il 

risultato è stato ottimale ma, nel frat-
tempo, abbiamo predisposto anche un 
progetto per il restauro e la valorizza-
zione dei portici per il quale ci augu-
riamo di ottenere un finanziamento 
ministeriale. 
Ed è stato riaperto anche l’Infopoint 
che si trova proprio accanto”. I bagni 
sono stati realizzati nel 1975 e si tro-

vano al secondo piano interrato del 
complesso del Santuario. Il progetto, 
predisposto dal servizio Lavori pubblici 
e manutenzioni del Comune, ha pre-
visto la completa riqualificazione dei 
bagni, che versavano in cattivo stato di 
conservazione, mediante la totale de-
molizione di quelli esistenti e una nuova 
riorganizzazione degli spazi.

OPERE PUBBLICHE

I nuovi bagni a Monte Berico 
riqualificano una delle zone 

più frequentate della città

Si sono conclusi i lavori di rifacimen-
to dei nuovi punti luce del campo da 
gioco del palazzetto dello sport di via 
Goldoni con un progetto dal costo 
complessivo di 80 mila euro. Nello 
specifico, si è proceduto alla sostitu-
zione delle vecchie lampade sopra al 
campo da gioco, con la completa ri-
mozione dei corpi illuminanti, ormai 
obsoleti e di vecchia generazione, e la 
successiva installazione di 32 moderni 
proiettori a Led, 16 per lato. Pur aven-
do più punti luce rispetto a prima, il 
risparmio energetico sarà di oltre il 50 
per cento grazie alla tecnologia a Led. 
Il valore medio di illuminazione per il 

campo da gioco è passato, così, dai 
precedenti 200 lux agli attuali 1000 

lux, fatto che consentirà di ospitare 
competizioni a livello europeo. “Que-
sto investimento – afferma il vicesin-
daco Celebron - ci permette di miglio-
rare la qualità dell’illuminazione del 
campo e, al contempo, di efficientare 
il consumo di energia nella principale 
struttura della città adibita agli sport 
indoor. Per il prossimo anno stiamo la-
vorando ad un progetto di riqualifica-
zione della pavimentazione”. È pronto 
anche un progetto di riqualificazione 
del palazzetto dal valore complessivo 
di 1,4 milioni di euro con il quale il 
Comune ha partecipato ad un bando 
di rigenerazione urbana.

Un impianto a led al palazzetto di via Goldoni in attesa 
di una totale riqualificazione

Con l’impianto di illuminazione il 

palazzetto può ospitare competizioni a 

livello europeo

Il sindaco Francesco Rucco con il vicesindaco Matteo Celebron, 

il consigliere Valter Casarotto e l’ing. comunale Giovanni Fichera

I bagni a Monte Berico sotto la penitenzieria non erano praticamente 

mai stati sistemati dopo la loro realizzazione



La copertura del piano terra della 
scuola primaria 2 Giugno è stata 

riqualificata grazie ad un investimento di 
100 mila euro. L’intervento ha previsto il 
completo rifacimento del pacchetto iso-
lante della copertura, al fine di far fronte 
ai problemi di infiltrazione di acque me-
teoriche dal tetto piano dell’edificio. La 
superficie interessata dai lavori è di circa 
1600 mq. Si tratta del primo stralcio, al 
quale seguirà la riqualificazione della co-
pertura piana del primo piano. “Il tetto 

della 2 Giugno richiedeva un intervento 
completo - ricorda l’assessore all’istruzio-
ne e all’edilizia scolastica Cristina Tolio – 
e nel tempo sono stati fatti dei lavori di 
manutenzione parziali che non erano più 
sufficienti. Negli ultimi due anni abbia-
mo rivolto un’attenzione particolare alle 
scuole, non solo a causa del Covid, ma 
per una scelta condivisa tra lavori pubbli-
ci, istruzione e l’intera amministrazione 
per realizzare manutenzioni di sostanza, 
dai tetti ai bagni, in tutte le strutture 
della città”.

OPERE PUBBLICHE

Scuola 2 Giugno, conclusi i lavori 
da 100 mila euro per il tetto
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Il vicensindaco Matteo Celebron 

e l’assessore all’istruzione ed edilizia 

scolastica Cristina Tolio

Nuovi e moderni punti luce a led per 
l’asilo comunale Turra. L’intervento è 
finanziato con un contributo statale di 
60 mila euro. 
Le nuove luci verranno installate nella 
presidenza, in segreteria, negli uffici, 
nelle aule, in mensa e nei corridoi. 
Inoltre, in tre locali saranno montati 
dei nuovi controsoffitti in pannelli di 
lana di roccia. “Sono in corso anche i 

lavori per la sostituzione dei serramen-
ti esterni dell’edificio per un totale di 
105 mila euro - afferma l’assessore ai 
lavori pubblici Matteo Celebron. I la-
vori di efficientamento energetico al 
Turra vanno di pari passo con quelli 
che riguardano gli asili nido Ferrovie-
ri e San Lazzaro, cosiddetti gemelli 
perchè non vogliamo lasciare indietro 
nessuno”.

L’asilo nido Turra si trova nell’omonima via 

in zona circoscrizione 4

Riqualificazione energetica:
Asilo nido Turra, in arrivo nuovi punti luce a led

È stata inaugurata la nuova sede centrale del polo scolastico 
dell’istituto comprensivo 10, alla scuola secondaria di primo 
grado O. Calderari, in via Legione Antonini 186, con i nuovi 
uffici della presidenza, della direzione e degli amministra-
tivi e i servizi igienici al piano terra, riqualificati di recente. 
La sede, che comprende una scuola dell’infanzia, tre pri-
marie e una secondaria di primo grado, è stata spostata 
dalla primaria Colombo alla Calderari per motivi logistici 
e organizzativi. 
Su 660 studenti iscritti in tutto il polo scolastico, 400 si 
concentrano infatti nella Calderari e nella vicina primaria 
Fraccon.

Inaugurata la sede dell’istituto comprensivo 10 
con nuovi uffici e servizi igienici

Il taglio del nastro della nuova sede con amministratori 

e rappresentanti dell’istituto comprensivo



OPERE PUBBLICHE
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Una consistente riorganizzazione della circolazione at-
torno all’area verde, con il completamento del percorso 
ciclopedonale, una nuova fermata rialzata dell’autobus 
e il passaggio in viale Trissino anziché in via Schio. Sarà 
questo il risultato del prossimo intervento che darà un 
nuovo assetto viario  in corrispondenza dell’importante 
nodo di viale Margherita, viale dello Stadio e via Arzi-
gnano, grazie ad investimento complessivo pari a 207 
mila euro.  “Grazie a questo intervento atteso da anni 
– dichiara il vicesindaco con delega alla mobilità Matteo 
Celebron  - cambieremo  il volto di un nodo strategico 
della viabilità cittadina, all’ingresso del centro storico e a 
ridosso dello stadio Menti”.

Si è concluso l’intervento di sistema-
zione del percorso pedonale che colle-
ga la Valletta del Silenzio al parco sto-
rico di villa Guiccioli, sede del Museo 
del Risorgimento e della Resistenza, 
per una spesa di 14.644 euro. Grazie 
a questo intervento è stato messo in 
sicurezza un percorso molto suggesti-
vo e frequentato da cittadini e turisti 
che ora lo potranno utilizzare in totale 

sicurezza.  I lavori, che hanno preso il 
via a fine ottobre, hanno reso pos-
sibile il ripristino della staccionata, il 
riposizionamento dei gradini in legno 
e l’accatastamento del legname di ri-
sulta. A causa degli eventi atmosferici, 
infatti, si erano verificate alterazioni al 
pendio che hanno reso instabili alcuni 
punti, richiedendo l’intervento di mes-
sa in sicurezza della zona.

È stato appro-
vato il proget-
to di riqualifi-
cazione di viale 
della Scienza, 
nella zona in-
d u s t r i a l e  a 
ovest di Vicen-
za, per un in-
vestimento di 
305 mila euro. 
L’ intervento, 
che sarà ese-
guito lungo un tratto di circa 550 metri della semi car-
reggiata sud, che ad oggi si presenta fortemente disse-
stata, consentirà di risanare la pavimentazione stradale. 
“Una manutenzione straordinaria non più differibile lun-
go una delle principali arterie stradali della città - spiega 
l’assessore alle infrastrutture Mattia Ierardi - caratterizzata 
da alto traffico e dal conseguente deterioramento della 
pavimentazione. Andremo, così, ad eliminare i numero-
si dissesti  e cedimenti  esistenti in modo da mettere in 
sicurezza gli utenti della strada”.

Presto un nuovo assetto viario
a Campo de’ Nane, 

nei pressi dello Stadio Menti

Sistemato il percorso pedonale che collega 
la Valletta del Silenzio al museo del Risorgimento

Progettata la manutenzione 
straordinaria di viale della Scienza, 

non più differibile

Via Europa, 26 
36010 Cavazzale di Monticello C. Otto (VI)

Cell. 347 2506850 - servizifunebribarbiericristian@gmail.com

Servizi Funebri
Barbieri Cristian

Provvidenziale intervento di messa in 

sicurezza di viale della Scienza, entro 

breve



PARCHI GIOCO
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V icenza è sempre più città univer-
sitaria. Il complesso universitario 

di viale Margherita, infatti, è stato com-
pletato e inaugurato con una sentita ce-
rimonia lo scorso 30 settembre: oltre 19 
mila metri quadrati di superficie destinati 
ad essere centro di eccellenza formativa e 
traino dell’innovazione d’impresa. 
L’investimento totale per la realizzazione 
del complesso universitario ammonta a 
quasi 28milioni di euro, comprensivi di 
acquisizione dell’area, bonifiche, proget-
tazioni e lavori. L’investimento economico 
per il nuovo edificio è stato importante, 
ammontando a 12 milioni di euro a ca-
rico della Provincia di Vicenza ma con il 
fondamentale contributo di Fondazione 
Cariverona e Camera di Commercio e ul-
teriori 3 milioni di euro investiti dall’Uni-
versità degli Studi di Padova per gli arredi, 
i sistemi di rete e le dotazioni informatiche 
e audiovideo. Il secondo e terzo stralcio 
del polo universitario triplicano gli spazi 
a disposizione, visto che il secondo edifi-
cio si sviluppa in continuità strutturale ed 
estetica al primo, ma è lungo il doppio. Il 
primo edificio - già utilizzato per i corsi di 
laurea in Economia dell’Università di Ve-
rona e per quelli di Ingegneria e di Sicu-
rezza e Igiene Alimentare dell’Università di 
Padova - ha infatti una capienza massima 
di 1.200 persone, mentre il secondo arriva 
a contenerne 2.500, per un totale quindi 

di 3.700 posti suddivisi tra aule, sale riu-
nioni, reading room e uffici. “Il complesso 
universitario di viale Margherita - afferma 
il sindaco Francesco Rucco - è l’opera più 
importante costruita a Vicenza negli ultimi 
decenni, strategica non solo per la città, 

ma per l’intero territorio provinciale, per-
ché elegge Vicenza città universitaria e 
fissa un punto attorno al quale deve svi-
lupparsi una più ampia idea di cittadella 
degli studi, fatta non solo di spazi didatti-
ci, ma anche di servizi”.

UNIVERSITÀ

Una città sempre più universitaria

Completato il complesso di viale Margherita con spazi triplicati 
e dotazioni multimediali all’avanguardia

Il  logo Vicenza Città Uni-
versitaria ha un tratto gra-
fico moderno, distaccan-
dosi volutamente dai loghi 
della Fondazione stessa 
e degli Atenei presenti a 
Vicenza, con i quali non 
può essere confuso. Il pro-
filo raffigurato è quello, 
architettonicamente inconfondibile, della sede di viale 

Margherita, che sormonta 
una stilizzazione dei due 
fiumi che confluiscono a 
Vicenza, il Bacchiglione 
e  il  Retrone, caratteriz-
zandone il territorio. Un 
logo moderno e distintivo, 
dunque, attorno al quale 
continuare a costruire un 

progetto e una visione della presenza universitaria in città.

E ora c’è anche il logo 
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Un investimento complessivo di 1,6 
milioni di euro per la completa ri-

qualificazione funzionale del palazzo ex 
Aci in piazza San Biagio che consentirà 
allo Iuav di Venezia di aprire a Vicenza 
il Corso di laurea triennale in design del 
prodotto, destinato a 180 studenti, 60 
per ogni anno. Lo sviluppo dell’univer-
sità è un obiettivo di mandato dell’am-
ministrazione come confermato dal sin-
daco Francesco Rucco, e dagli assessori 
al patrimonio Roberta Albiero, ai lavori 
pubblici Matteo Celebron e all’istruzione 
Cristina Tolio.
“In un momento in cui si dibatte sul-
la formazione universitaria –  dichiara il 
sindaco – in accordo con la Fondazione 
studi universitari il Comune produce so-
luzioni concrete. Lavoriamo inoltre su più 
piani, dalla gara in Provincia per la men-

sa, alla definizione di un tavolo di lavoro 
tra enti e associazioni per l’analisi della 
problematica del campus fino all’ipotesi 
di acquisire a questo scopo il complesso 
demaniale di San Biagio in cambio dell’a-
rea verde del parcheggio Cattaneo, da 
cedere allo Stato per la nuova questura”. 
“L’investimento – aggiunge l’assessore 
al patrimonio Roberta Albiero – sarà così 
suddiviso: i primi 275 mila euro sono già 
stati stanziati dal Comune nel bilancio di 
previsione 2021, 1 milione sarà inserito 
nel bilancio di previsione 2022, mentre 
la Fondazione studi universitari contribu-
irà a sua volta con oltre 300 mila euro”. 
“Si tratta di un’iniziativa significativa – 
dichiara l’assessore all’edilizia scolastica 
Cristina Tolio – sulla scia dell’attenzione 
che abbiamo sempre dimostrato per la 
qualità e il recupero dei luoghi che ospi-
tano le giovani generazioni per l’intero 

ciclo scolastico”. “Approviamo a tempo 
di record il progetto di fattibilità – ha con-
cluso l’assessore ai lavori pubblici Matteo 
Celebron -  con l’obiettivo di chiudere le 
successive fasi progettuali nei primi mesi 
del 2022 e i lavori per l’inizio del 2023”. 
Ad ottobre, in attesa della conclusione 
dei lavori, le lezioni del primo anno del 
nuovo corso di laurea dello Iuav saranno 
provvisoriamente ospitate nella sede uni-
versitaria di viale Margherita.

UNIVERSITÀ

E a San Biagio
nascerà l’università 

del design con lo Iuav

Approvato il progetto per la riqualificazione 
del palazzo ex sede Aci per il Corso di laurea 

dell’Istituto universitario di architettura 
di Venezia

Con la nuova Vi - University  card gli studenti del polo 
universitario di Vicenza e gli studenti residenti in città e 
provincia e iscritti in altre sedi universitarie, italiane o stra-
niere, avranno diritto ad un ingresso gratuito all’anno in 
ciascuna sede del circuito museale cittadino. 
L’iniziativa è realizzata in accordo tra l’assessorato alla 
cultura e l’assessorato all’istruzione - politiche giovanili 
con la Fondazione Studi Universitari di Vicenza con l’o-
biettivo di promuovere la conoscenza del patrimonio ar-
tistico-culturale della città. “Con la card per l’accesso ai 
musei desideriamo invitare gli studenti universitari a co-
noscere la città attraverso i monumenti e le opere d’ar-
te  del circuito museale cittadino –  dichiara l’assessore 
alla cultura Simona Siotto - un’opportunità che offriamo 

sia a chi frequenta il polo cittadino, sia a chi è residente 
in provincia di Vicenza e frequenta l’università presso al-
tre sedi universitarie”. 
LA CARD: COME RICHIEDERLA
La card sarà gratuita, nominativa, avrà validità di un anno 
dalla data emissione, con possibilità di rinnovo annuale e 
permetterà l’ingresso una sola volta nei siti indicati: Tea-
tro Olimpico, Basilica Palladiana, Museo civico di Palazzo 
Chiericati, Museo naturalistico archeologico, Museo del 
Risorgimento e della Resistenza, Chiesa di Santa Corona, 
alle Gallerie d’Italia di Palazzo Leoni Montanari, Palladio 
Museum, Museo Diocesano e Museo del Gioiello. Per riti-
rare la Vi - University card gli studenti dovranno rivolgersi 
alle segreterie studenti di viale Margherita.

Musei gratis per gli studenti con Vi-University card
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ENISSENDIS ENDI UT

Bambù, dall’edilizia 
all’alimentazione

Bioedilizia e alimentazione sostenibile

FENG SHUI

Di Andrea Palladio

L’armonia della 
vita quotidiana
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VOLONTARIATO

Per far crescere sempre 
più  il senso di comu-

nità e di partecipazione alla 
vita del territorio sono nati 
il Regolamento e il Registro 
comunale dei volontari civi-
ci e delle attività di volonta-
riato, la cui delibera è stata 
approvata all’unanimità dal 
Consiglio Comunale . Con 
questi strumenti sarà possi-
bile disciplinare l’attività dei 
cittadini interessati a parteci-
pare ad iniziative civiche e di 
utilità sociale nel Comune di 
Vicenza, consentendo anche 
alle persone non iscritte  ad 

pensare a questo regolamen-
to come ad una delle poche 
conseguenze positive del Co-
vid-19. All’inizio dell’emer-
genza sanitaria molti cittadini 
si sono messi a disposizione 
per dare aiuto, ma mancava 
uno strumento amministrati-
vo adeguato a disciplinare il 
tutto: da qui è nata l’idea di 
dotare l’amministrazione del 
Regolamento dei volontari 
civici e delle attività di volon-
tariato, uno strumento sem-
plice e preciso che definisce 
il ruolo del volontario civico 
e che istituisce il Registro dei 
volontari”.

associazioni di volontariato di mettere a disposizione le proprie 
capacità e il proprio tempo a favore della comunità. Nello speci-
fico, il regolamento indica le caratteristiche della prestazione, le 
modalità di iscrizione al Registro comunale dei volontari civici, i 
requisiti, la selezione, formazione e attività del volontario e la 
copertura assicurativa prevista dal Comune. L’assessore con de-
lega alla partecipazione Matteo Tosetto, commenta: “Mi piace 

Approvato il regolamento 
ed il registro comunale dei 

“volontari civici” che permette 
di fare volontariato anche ai non 

iscritti alle associazioni

Una nuova opportunità per partecipare 
attivamente alla vita di comunità

Matteo Tosetto, assessore 

alla partecipazione

SPEROTTO PRONTOSPURGHI
s.r.l.

Via Europa Unita, 18 - Montecchio Precalcino (Vi)
Tel. 0445 864814 - Cell. 349 1988120 - sperotto.spurghi@gmail.com

www.sperottospurgo.com

• Bonifiche cisterne di gasolio da riscaldamento e nafta pesante

• Svuotamento vasche biologiche

• Disotturazione e lavaggio scarichi/tubature

• Smaltimento rifiuti speciali industriali raccolta e trasporto

Impresa Funebre Via Saudino, 71 - Vicenza

Tel. 0444 565662

Salvatore
Cell. 349 1435819

Floriana
Cell. 347 1226565

Marco
Cell. 340 9424366

info@santabertilla.it - www.santabertilla.it



PUBBLICITÀ
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Alessio 333.4137836 Nicola 368.949441 • impresaedilepranoviefigli@gmail.com
Siamo in Via Tribollo n.44 a Monticello Conte Otto (VI) • www.impresaedilepranovi.com

AZIENDA ITALIANA CHE OPERA DA 40 ANNI NELL’EDILIZIA CON L’ESPERIENZA
CHE SI TRAMANDA DI PADRE IN FIGLIO

UFFICIO DI BRENDOLA - PIAZZETTA RISORGIVE, 31

IL TUO FORNITORE 
DI GAS E LUCE

www.ssenergia.comCHIAMACI 0444 601360segreteria@ssenergia.com

… da oltre 15 anni sempre vicini ai nostri clienti!

CONVENIENZA

ATTIVAZIONE GRATUITA

CONSULENZA TECNICA

Via Piave, 12/G - Altavilla Vicentina (VI) - Tel. 0444 025543
mytech.assistenza@gmail.com

ASSISTENZA RIPARAZIONE E VENDITA
ELETTRODOMESTICI



G iovedì 7 ottobre il consiglio co-
munale di Vicenza ha approvato 

la delibera di conferimento della citta-
dinanza onoraria al Battaglione Alpini 
Vicenza 9° Reggimento, “in quanto rap-
presentativo della storia delle truppe al-
pine, onorando in tal modo Vicenza per 
l’esemplare servizio ispirato ai fondamen-
tali valori umani della solidarietà, della 
pace e dell’aiuto al prossimo e della difesa 
dei diritti umani”.  Sabato 9, nella Loggia 
del Capitaniato in piazza dei Signori, ce-
rimonia ufficiale di consegna del conferi-

mento davanti alle autorità civili e militari 
e a tanti alpini. “Gli alpini sanno unire e 
questo è un riconoscimento doveroso – 
ha dichiarato nei suoi interventi ufficiali il 
sindaco di Vicenza Francesco Rucco – che 

abbiamo deciso di attribuire in modo uni-
tario a un leggendario battaglione che si 
è distinto per imprese eroiche durante le 
due Guerre mondiali e che ancora oggi 
opera come reparto operativo di pronto 
intervento nelle calamità naturali”. L’inti-
tolazione a Vicenza è stata espressamente 
caldeggiata dalla sezione ANA di Vicenza 
“Monte Pasubio” per voce del presidente 
Luciano Cherobin con lo scopo di man-
tenere in vita il nome di un battaglione 
rappresentativo della storia delle truppe 
alpine e di onorare in tal modo una città 
e una provincia da sempre “alpine”.

CERIMONIE

Conferita la Cittadinanza onoraria 
al Battaglione Alpini Vicenza

Un Consiglio Comunale dedicato e una cerimonia ufficiale in piazza 
dei Signori hanno sancito il riconoscimento per le imprese in guerra 

e per l’attuale attività di protezione civile
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La nascita del Battaglione Alpini Vi-
cenza risale al 1887, quando eredita 
le compagnie 59°, 60°, 61° - già ap-
partenute al disciolto Battaglione “Val 
Schio” - e assieme ai Battaglioni Verona 
e Bassano costituisce il glorioso 6° Reg-
gimento Alpini, che affronta prima le 
campagne d’Africa e poi le leggendarie 
imprese della Grande Guerra.
Viene quindi costituito il 9° Reggimento 
Alpini con il quale il Battaglione Vicen-
za affronta la Seconda Guerra Mon-
diale, prima in Grecia e poi in Russia, 
fino alla tragica ritirata quando viene 
di fatto distrutto. Per quelle gloriose 
quanto drammatiche vicende il Batta-

glione Alpini Vicenza viene insignito 
di numerose decorazioni al valore, tra 
cui la Medaglia d’Argento per il fronte 
degli Altipiani; la Medaglia d’Oro al 9° 
Reggimento Alpini per i Battaglioni Al-
pini Vicenza, L’Aquila e Val Cismon per 
il fronte russo. Nel 1972, in occasione 
della celebrazione del cinquantesimo 
anniversario di fondazione, la sezione 
ANA di Vicenza rilancia l’appello per la 
sua rinascita. Ricostituito e dislocato a 
Tolmezzo, il Battaglione Vicenza viene 
incaricato di addestrare le nuove reclu-

te. Successive riorganizzazioni vedono 
la ricostituzione dei Reggimenti Alpini 
tra cui il 9° formato dal Battaglione Vi-
cenza, lo scioglimento di quest’ultimo 
e il trasferimento a L’Aquila della sede 
del reggimento. Dal 1998 il 9° Reggi-
mento Alpini è alle dipendenze della 
Brigata Alpina Taurinense. Su proposta 
del presidente nazionale dell’ANA Se-
bastiano Favero, il Battaglione Vicenza 
viene finalmente ricostituito nel maggio 
2017 come reparto operativo di pron-
to intervento per calamità naturali, con 
speciali e moderne dotazioni con scopi 
prevalentemente specialistici nel campo 
della protezione civile.

Il Battaglione 
Alpini Vicenza



L ’area antistante all’accesso principale dello stadio Men-
ti ha preso ufficialmente il nome di Largo Paolo Rossi 

n.9 con un’emozionante cerimonia di intitolazione alla me-
moria dell’indimenticato campione e cittadino onorario di 
Vicenza. La decisione di dedicare quest’area all’ex campione 
biancorosso è stata presa dall’amministrazione comunale e 
dalla società L.R. Vicenza insieme a Federica, moglie del cal-
ciatore e ad Alessandro, porimo figlio del campione. “Largo 
Paolo Rossi diventerà la via di accesso dei tifosi alla tribuna 
del Menti nonché la denominazione della sede legale della 
società L.R. Vicenza – commenta il sindaco Francesco Rucco 
- stiamo lavorando per realizzare una piazza pedonale a lui 
dedicata, che sarà un luogo di aggregazione per i cittadini ma 

anche per i tifosi che nel pre-partita avranno uno spazio in cui 
potersi ritrovare. Un impegno che abbiamo preso in ricordo 
di Paolo, del suo sorriso e di quello che ha rappresentato per 
la nostra città”. Nell’estate 2022 prenderà il via l’intervento 
di riqualificazione del piazzale antistante lo stadio Menti che 
vedrà la realizzazione di una nuova piazza per un investimen-
to di 250 mila euro. Saranno molti i simboli richiamati: dalla 
statua a grandezza naturale ad un’aiuola a forma di nume-
ro 9, a ricordare la maglia dell’indimenticato campione del 
mondo; due aiuole a forma di scarpette da calcio dorate, in 
onore del bomber biancorosso, e, infine, il pallone d’oro da 
lui vinto nell’82, disegnato sulla pavimentazione. Per motivi 
di sicurezza e ordine pubblico si dovrà, quindi, attendere la 
fine della stagione agonistica per vedere il via ai lavori.

LARGO PAOLO ROSSI - AD UN ANNO DALLA SCOMPARSA

Ora Pablito ha il suo luogo 
immortale e sorride da lassù

È stato ufficialmente inaugurato il Largo Paolo Rossi n.9 davanti 
allo stadio Menti dove, nella prossima estate, sorgerà un piazzale 

riqualificato con tanto di statua in suo onore.
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Uno strumento attraverso il quale 
i cittadini possono informarsi, in 

tempo reale, su bandi e avvisi pubblici, 

servizi comunali, modifiche alla viabi-
lità per lavori e cantieri, e molto altro. 
“Il servizio di messaggistica istantanea 
si aggiunge agli altri canali già in uso 
dall’amministrazione comunale per le 
comunicazioni ufficiali - spiega l’asses-
sore con delega all’innovazione tecno-
logica Valeria Porelli - ma ora Telegram 
ci consente di ampliare ulteriormente 
le possibilità di contatto con i cittadini, 
per raggiungere una platea ancora più 
ampia, per una miglior efficienza del 
rapporto tra amministrazione e citta-
dinanza”.

COMUNICAZIONE

Il Comune di Vicenza 
sbarca su Telegram

Attivo il nuovo canale di messaggistica 
istantanea, un mezzo di comunicazione 

smart e fruibile da tutti
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COME FUNZIONA

Per seguire il Comune di Vicenza su Te-
legram è necessario:
•	 scaricare l’applicazione (gratuita) sul 

proprio smartphone o tablet (è dispo-
nibile anche la versione desktop)

•	 usare il box di ricerca per trovare “Co-
muneVicenza”  

•	 unirsi al canale, contraddistinto dal 
logo del Comune.

Ogni volta che sarà pubblicato un ag-
giornamento, si riceverà una notifica (è 
prevista anche l’opzione “silenzia” che 
consente di far parte del canale senza, 
però, ricevere notifiche).

Telegram si aggiunge agli altri servizi del Comune già attivi, che vanno dall’Urp 
al sito www.comune.vicenza.it, ai social istituzionali Facebook (@cittadivicen-
za), Instagram (@comunedivicenza), Twitter (@cittadivicenza) fino al canale 
YouTube (@cittadivicenza).
Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito del Comune di Vicenza.
Link al canale: https://t.me/ComuneVicenza.
Sarà possibile visualizzare anche tutte le notizie pubblicate nel canale prima 
dell’adesione e l’infrastruttura dei canali Telegram assicura il completo anoni-
mato. Non ci sono scambi di numero di telefono tra gli utenti e gli amministra-
tori del canale, né tra gli iscritti. Inoltre non c’è modo per chi segue il canale, 
di sapere chi altri lo stia seguendo.

Gli altri servizi attivi

Contra’ S. Francesco, 32 - Vicenza
pastafrescabrodesco@libero.it
Tel: 0444 921455 - 348 8620565

bigoi&bagoi.it

Brodesco
Antonella

Laboratorio artigianale 
di pasta fresca

Galleria Porti 6, Corso Andrea Palladio - 36100 Vicenza (VI)
tel. 0444 1803616

SIGARETTE ELETTRONICHE VICENZA

3 X 2 SU MOLTISSIMI LIQUIDI DA 10ML!!!
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quias re eostius ant quunte-
modi doluptistium corecust, 
comnihilicia acculparum quo 
bla nihil is num di dipiet qua-
spit iusae. Nequatem sum a is 
modi oditem acipiendit quiae 
lam a dollaccus et eturem re 
parciti ssinim est landiciet, se-
ceatio tet asimint eum rehent 
ex eum etus.
Faccabo reperspicia velendi-
squam eaquo invelit atempos 
sae pla doluptium soluptatiis 
de perumquiate eicit volo-
rehent ilit maximus.
Temporem quid eatem eum 
ipienda vero mos el modia-
tur, nonsernat reiur aut lat 
a aut as everia que pa quid 
et laut endel illa plitaque de-
bis dolest, asimporem solup-
tat dunt, consect aspeliqui 
dis restiate prehend aestion 
empore poria se re vellandis 
ma quidestrum quas nonsedi 
gendant.
Qui cuptatem ipiti cone nita 
de pore a eum faccus, sin re 
non eos expla doloreh en-
dae. Ga. Um fugiam, es ium 
quae rereseq uianducimint 
laborepercil et harci omnisse 
cullorio omnimol uptatur, ipis 
exero es arum dolectur, ute 
si omnimus natur a inihilicae 
nonse sam, vernaturio estis 
aut ut omnit fugiam dolori-
bea ipsum qui aut volor ace-
peri ssinvelique num volo quo 
dolenimint de volor suscias ut 
eumque iur ad quam, ventiat.

ENISSENDIS ENDI UT

Bambù, dall’edilizia 
all’alimentazione

Bioedilizia e alimentazione sostenibile

FENG SHUI

Di Andrea Palladio

L’armonia della 
vita quotidiana

Astem ave, issim pre tuspere 
murbem nonderi intiorum me 
mo videm conte mede faci 
prit? P. mo tus es omnoste 
comanul ibustriam am. Sciem 
nitandam nonsimus, aude me-
nam. cons Mulique mus, cus, 
stemus, nes consuliqui ium 
hossula scrit fuidie factamp 
ostaliae tandiem mo tentris 
cons liampl. Habustum prestiu 
roximum opubit.
Sa eto hil vivivid maio noc, Pala 
parbissene vicaest emquam 
hos, consum ortiam deperfec 
moresserfex maio is, Cas cons 
vis veremus piortel lesciam sed 
pulabef entis, quost Cat, Cu-
pere, nique viliumus nonsulto 
habissulat.
Ad nisse nulia vidin vatiam ac 
rem forac omnequem in sen-
dam, etra noste, patissedo, 
nonsica nos simenium dior auc 
omactus estarem mantestiam 
facta ne atum et adducer ute-
rum omaximenduci sendem tui 
forunte, C. Od mantem, nerbis 
fur labisquame te til vistrumus, 
nost ponsin dii fur, que de-
lus furei inata nocaude oribu-
niste nes efactus, viverectum 
move Huide atursus? iam for 
quid fin reses erte nos intrum 
qua vicidentis; nonsum tuam 
inam horbi intri pripse, quam 
is; Catiquo dicion pra opublius 
intese arit acem intem demus 
abem pri se etius cum pre ia-
ciem aciendam Palat, effre nos 
et; Catquit. Si simus, st ad iam 
senatussum ficiam prat, uncep
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R iapre il centro polifun-
zionale di via Maurisio 

al civico 69 dopo due anni di 
inattività e una serie di lavori 
di riqualificazione realizzati 
dal nuovo gestore per ren-
dere più accoglienti e funzio-
nali i locali. Riprendono quin-
di le attività la cui gestione 
è stata affidata dal Comu-
ne ad Asc Attività sporti-
ve confederate, Comitato 
provinciale di Vicenza a cui 
fanno capo numerose realtà 
(Play&Funny, Asd A.Sa.Be, 
Aps Kmd, Outdoor, Scuola 
berica Mtb, Ets Ipa, Aster 
tre). Una realtà che tornerà 
ad essere un punto di riferi-
mento per i cittadini di que-
sta parte di città, al crocevia 
tra i quartieri di Bertesinella, 
della Stanga e di San Pio X. 
Prima della chiusura dovu-
ta anche alla pandemia, la 

circoscrizione 3 concedeva 
l’utilizzo degli spazi a singole 
associazioni che ne facevano 
via via richiesta ma ora l’as-
sessorato alla partecipazione 
ha individuato un unico ge-
store a fronte di un progetto 
di animazione che coinvol-
gesse tutte le fasce di età. 
La struttura oggi è aperta 

per almeno 30 ore a setti-
mana e 230 giorni all’anno 
con numerose attività tra cui 
il risveglio muscolare, yoga, 
corsi di meditazione, corsi 
di ballo, corsi di tennis tavo-
lo, twirling, difesa personale 
per donne. A breve saranno 
attivati doposcuola e atti-
vità motorie per ragazzi e 

bambini. 
Il sabato e la domenica sono 
riservati ad eventi, feste di 
compleanno, corsi di forma-
zione organizzati dal gesto-
re per i propri associati. La 
convenzione durerà tre anni, 
rinnovabili per altri tre. Per 
informazioni sulle attività del 
centro: vicenza@ascsport.it
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PARTECIPAZIONE

Torna a vivere il centro polifunzionale 
di via Maurisio 

completamente ristrutturato

Sotto la gestione di Asc (Attività sportive confederate) offre la 
possibilità di effettuare attività di vario genere a fasce d’età diverse

Il sindaco Francesco Rucco e l’assessore alla partecipazione 

Matteo Tosetto in sopralluogo, insieme al presidente di Asc Vicenza 

Nicola Paciolla
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www.lolato.it

BASSANO DEL GRAPPA
Viale Vicenza, 55 - Tel. 0424 226944  

ASIAGO
Via della Zuanna, 13 - Tel. 0424 421813

VICENZA
Via Legione Gallieno, 47  - Tel. 0444 546190

MONTEBELLUNA
Via Palmiro Togliatti, 2  - Tel. 0423 302364

SANTORSO
Via Garziere, 42 - Tel. 0445 575776

TREVISO
Viale della Repubblica 103 - Tel. 0422 432591

Centro Protesi • Centro Ortesi • Podologia • Centro Cura del Piede • Convenzionati ASL INAIL • Ortopedia • Sanitaria • Centro Ausili 

ALBERT 

CHECKPOINT
Ci sono due modi di vivere la vita.
Uno è pensare che niente è un miracolo.
L’altro è pensare che ogni cosa è un miracolo

EINSTEIN

In caso di lutto pretendi 
competenza, esperienza, affidabilità, trasparenza.

padovan.it   tel. 0444 928444

 Padovan dal 1945.

PUBBLICITÀ
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L e  F a r m a c i e  s o n o  v i c i n e  a  Te .  S e m p r e .

Sempre informati sulle farmacie di turno
con la app di Federfarma

FEDERFARMA VICENZA
FARMACIE VICENTINE ASSOCIATE

dott.ssa Chiara Farisato

STRESS, ANSIA, PAURE
PSICOTERAPIA FUNZIONALE

CORPOREA
RESPIRO E MOVIMENTO

DIPENDENZA AFFETTIVA
DA INTERNET

ALCOL E SOSTANZE
GIOCO D'AZZARDO

RITIRO SOCIALE GIOVANILE



Un’accademia di danza dentro la 
Basilica Palladiana in piazza dei 

Signori, gli interni e gli esterni del teatro 
Olimpico, la Loggia del Capitaniato, il 
piazzale della Vittoria a Monte Berico... 
E ancora, il teatro comunale trasforma-
to nell’aeroporto cittadino, palazzo Fol-
co che ritorna ad ospitare la Questura, i 
ponti di San Michele e San Paolo, con-

trà Gazzolle, la movida di piazza delle 
Erbe, il liceo Lioy e tantissime altre scene 
girate all’aperto sfruttando le suggestio-
ni di parco Querini, della spiaggetta di 
San Biagio e di altri angoli che Vicenza 
sa regalare ad un regista capace di cat-
turarne il fascino antico e discreto. 
Un autentico spot sulla città andato in 
onda a livello nazionale per un mese e 
mezzo con cadenza settimanale che ha 

catturato milioni di telespettatori grazie 
sia alla trama che alla cornice architet-
tonica e urbana della città. 
Anche grazie alla fiction “Luce dei tuoi 
occhi” Vicenza si è trovata inondata di 
turisti e visitatori da tutt’Italia, attirati 
dalla bellezza dei luoghi dove è stata 
girata la maggior parte delle scene che 
hanno visto protagonisti la “vicentina” 
Anna Valle e Giuseppe Zeno come at-
tori principali. I due, assieme allo staff 
della produzione Banijay Studios Italy 
per Rti, sono stati accolti dal sindaco 
Francesco Rucco che li ha ringraziati per 
aver scelto la città dove ambientare la 
fiction augurandosi che ci possa essere 
un seguito, sempre a Vicenza, della for-
tunata serie tv.

SERIE TV

Vicenza super star 
della fiction “Luce 

dei tuoi occhi”

La bravissima attrice Anna Valle protagonista 
di una serie televisiva di successo, esaltata dalla 

magia dei luoghi più caratteristici della città
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Il sindaco Francesco Rucco si è 

complimentato di persona con i produttori 

e i protagonisti della fiction Anna Valle e 

Giuseppe Zeno

I due attori nel piazzale della Vittoria a 

Monte Berico, una delle tante location della 

città utilizzate dal regista Fabrizio Costa

Le sei puntate in prima 
serata su Canale 5 hanno 

creato una reazione 
a catena attirando 

tantissimi turisti giunti da 
molte parti d’Italia

progettazione - costruzioni - ristrutturazioni
opere a verde - impiantistica - manutenzioni

ECOBONUS - SUPERBONUS 110 - PRATICHE EDILIZIE

www.icaconsorzio.com - Vicenza - tel. 0444  980408
info@icaconsorzio.com -     ICA Consorzio Vicenza

Via S.S. Pasubio, 427 – Vicenza - Tel. 0444 980131
lucademolizioni@gmail.com - www.autodemolizioneluca.it

VENDITA RICAMBI NUOVI E USATI
ACQUISTO AUTO RECENTI SINISTRATE - ROTTAMAZIONE VEICOLI
VISITA IL NOSTRO E-COMMERCE RICAMBI: WWW.RICAMBI.GURU
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V icenzaoro September 
2021, la più impor-

tante fiera espositiva del set-
tore, finalmente di nuovo in 
presenza dopo i tanti mesi di 
stop forzato, ha avuto anche 
quest’anno un’interessante 
appendice con “VIOFF  -  A 
Golden Journey”, che ha cen-
trato ancora una volta l’obiet-
tivo di coinvolgere i cittadini e 
i commercianti del centro sto-
rico insieme agli ospiti che si 
trovavano a Vicenza per l’ap-
puntamento internazionale 

dedicato al gioiello. 
Giorni di festa per la città, i 
turisti e i visitatori che duran-
te la manifestazione fieristica 
hanno potuto vivere la città, 
visitando 6 mostre e oltre 100 
dipinti esposti in più di 80 ne-
gozi del centro storico, e as-
sistendo a vari eventi tra cui 
le danze verticali su Palazzo 

repeta. “L’ultima edizione set-
tembrina di VIOFF è stata un 
vero successo per tutta la no-
stra città – commenta l’asses-
sore alle attività produttive e 
al turismo Silvio Giovine – per-
chè abbiamo potuto riscoprire 
insieme una Vicenza vitale, 
piena di idee, risorse, creati-
vità, sorrisi e voglia di fare”.

EVENTI E SPETTACOLI

Un settembre di grandi eventi in piazza 
dei Signori e in centro storico

Grazie a “VIOff - A Golden Journey”, la sesta edizione del Fuori Fiera 
di Vicenzaoro dedicata quest’anno al tema del viaggio
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6  concerti con oltre 7.000 spetta-
tori per un totale di oltre16 ore di 

musica. Questi i numeri della rassegna 
musicale che ha contraddistinto la fine 
della scorsa estate in piazza dei Signori 
che si è trasformata in un ideale teatro 
Ariston grazie alla presenza di nomi dav-
vero illustri della musica italiana, alcuni 

dei quali fanno parte della storia della 
musica leggera made in Italy. Ai vari con-
certi, dalle due promesse vicentine diven-
tate realtà, Madame e Sangiovanni, ai 
grandi nomi come Venditti e De Gregori, 
il pubblico ha risposto sempre alla gran-
de. Tutti gli eventi si sono svolti senza 
alcun problema di ordine pubblico e nel 
totale rispetto delle normative vigenti.

EVENTI E SPETTACOLI

Vicenza come Sanremo, la grande 
musica è passata di qua!

Grande successo di pubblico per i concerti di Madame e Sangiovanni, 
Antonello Venditti, Francesco De Gregori, Max Pezzali, Nek

Ospiti speciali 
e graditissimi 

anche gli studenti 
del conservatorio 

Pedrollo
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EVENTI E SPETTACOLI

SABATO 18 DICEMBRE 2021

“Alla scoperta del Natale” 
Itinerario con attività didattiche tra 
il Museo del Santuario di Monte Berico 
e il Museo del Risorgimento e della 
Resistenza. Partenze ore 10.00, 11.00, 
14.30, 15.30. Anche il 19/12.
Dalle 10 alle 16.30, nel centro storico 
tra Palazzo Chiericati, Museo Diocesano, 
Museo del Gioiello, Palladio Museum e 
Gallerie d’Italia - Palazzo Leoni Montanari. 
L’arrivo sarà a Palazzo Thiene con 
consegna del premio. 
 
“Zampogne e folclore 
molisano”
Musica, teatro popolare e prodotti tipici 
da Scapoli (IS)
Cortile di Palazzo Trissino e centro storico 
dalle 15.00 alle 19.00. Anche domenica 
19 dalle 10.00 alle 17.00

“Messe cantate 
nel tempo dell’attesa” 
Coro Giovanile Città di Schio (Dir. S. 
Lanaro ) Chiesa di San Pietro ore 18.00
Schola Gregoriana Giulio Cattin (Dir. L. 
Cabianca) Chiesa parrocchiale di San 
Paolo ore 18.30

Circoscrizione 2
“Tradizionale Concerto 

Natalizio”
Schola Poliphonica Santuario di 
Monteberico - Direttore Silvia Fabbian 
Basilica di Monte Berico ore 20.45

Circoscrizione 2
“Coppa Babbio Natale”
campionato nazionale Libertas 2022 
autopista via G. Ferrari 5, 
ore 9.00 – 18.30

Circoscrizione 3
“Natale Alpino in Strada”
Offerta di cioccolata, panettone e vin 
brulè. Via Giuriato, via Zugliano e via 
Tornieri ore 9.00 – 13.00 A cura Gruppo 
Alpini “G. Reolon” di S.Pio X

Circoscrizione 5
“Aspettando il Natale in... 
Piazzetta Gioia - San Bortolo”
Giochi per bambini, intrattenimenti 
musicali, scambio di auguri con rinfresco 
natalizio. Piazzetta Gioia, via Mentana, 
via Durando, via Lamarmora 
ore 14.00 - 23.00

“Animazione alla liturgia 
dell’avvento”
Schola Gregoriana Giulio Cattin di 
Vicenza diretta dal M° Luca Cabianca. 
Chiesa Parrocchiale S. Paolo viale 
Carducci, 13 ore 18.30

Circoscrizione 6
“It’s Christmas Time” 
Concerto di Natale del Gruppo 
Melodema Gospel & Jazz. Chiesa S. 
Famiglia e S. Lazzaro via P.L. da Palestrina, 
82 ore 20.30

Circoscrizione 7
“Concerto di Natale” 
Carols inglesi e cante tradizionali natalizie 
della tradizione 
Chiesa di S. Antonio ai Ferrovieri 
ore 21.00

DOMENICA 19 DICEMBRE 2021

“Toy Run 2021”
Sfilata motociclista ed esposizione 
Harley Davidson con raccolta fondi per 
beneficienza a favore dell’associazione 
“Vicenza for Children”
Arrivo in Campo Marzo e viale Dalmazia 
ore 12.00 – 16.00

“Messe cantate 
nel tempo dell’attesa”
Laboratorio Corale Istituto Musicale di 
Thiene (Dir. A. Spadarotto – organista A. 
Barbetta). Abbazia di S. Agostino 
ore 11.15
“Suoni antichi alle Gallerie” 
Happening musicale con il Dipartimento 
di Musica Antica del Conservatorio. 

EVENTI FESTIVITÀ NATALIZIE 
DAL 18 DICEMBRE AL 9 GENNAIO

PULIZIE CIVILI
ED INDUSTRALI

SANIFICAZIONE 
AMBIENTI

SERVIZI 
ALLE AZIENDE

Clean & Co. Divisione Servizi Food & Co. sas
Tel. 0444.1565113           info@servizialleaziende.it

Azienda autorizzata dalla CCIAA ai sensi del D.M. 274/97 del 20/04/2006
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Gallerie d’Italia – Palazzo Leoni Montanari 
contra’ Santa Corona ore 12.00

Circoscrizione 3
“Concerto di Natale”
Concerto di canti natalizi a cappella, in 
stile antico e moderno
Chiesa Parrocchiale Regina della Pace – 
Stanga ore 17.00

LUNEDÌ 20 DICEMBRE 2021

“Babbo Natale 
a Palazzo Trissino”
Babbo Natale raccoglie le letterine del 
bambini e consegna un piccolo omaggio. 
Corso Palladio, 98 ore 15.00 – 18.00. 
Anche il 21, 22, 23 e 24 dicembre 
ore 10-12.30

Circoscrizione 5
“Lagorà in concerto”
Concerto di Sonorus con Note di Natale e 
coro Cantamilmondo
A seguire rinfresco natalizio. Centro 
Lagorà via Lago di Pusiano, 3 ore 20.30

MERCOLEDÌ 22 DICEMBRE 2021

Circoscrizione 5
“Concerto di Natale 2021” 
Esecuzione musicale e corale studenti – 
Arie e brani natalizi
Chiesa Cuore Immacolato di Maria via 
Medici, 87 ore 18.00 - 20.45

GIOVEDÌ 23 DICEMBRE 2021

“Musica a Venezia” 
Concerto del Coro Pueri Cantores del 
Veneto. Orchestra Sinfonica del Veneto 
direttore M° Roberto Fioretto. Teatro 

Comunale Città di Vicenza via Mazzini, 
39 ore 20.30
Venerdì 24 dicembre 2021

“Messe cantate 
nel tempo dell’attesa” 
I Polifonici Vicentini (Dir. P. Comparin)
Tempio di S. Corona ore 17.30

VENERDÌ 24 DICEMBRE 2021

Circoscrizione 3
“Natale Alpino in Strada” 
Offerta di cioccolata, panettone e vin 
brulè. Con la straordinaria partecipazione 
di Babbo Natale. Piazzetta Fabiani dalle 
9.00 alle 13.00

DOMENICA 26 DICEMBRE 2021

“Family Lab. Valery e 
il mondo incantato delle icone”
Percorso di 30 minuti dedicato a bambini 
e famiglie, in occasione dell’esposizione 
“Vedere l’invisibile. Icone russe dalla 
collezione Intesa Sanpaolo”. Gallerie 
d’Italia – Palazzo Leoni Montanari contra’ 
Santa Corona 25 ore 10.30

VENERDÌ 31 DICEMBRE 2021

Gran concerto di San Silvestro con 
l’Orchestra del Teatro Olimpico al Teatro 
comunale di Vicenza ore 22.00  
 

SABATO 1 GENNAIO 2022

“Concerto di Capodanno” 
XXVII edizione – Gruppo I Musicali 
Affetti (G. Bolcato soprano e F. Missaggia 
violino e dir.). Musiche di Vivaldi, Corelli e 
Handel. Tempio di S. Corona ore 17.00

GIOVEDÌ 6 GENNAIO 2022

Circoscrizione 5
 “Festa della Befana” 
Spegnimento luminarie e Albero di 
Natale. Parco Giochi Via Durando,  
ore 20.00

Circoscrizione 6
“La corsa delle Befane”
Corsa a staffetta su luogo pubblico 
pedonale. Piazzale Chiesa S. Famiglia e S. 
Lazzaro via P.L.da Palestrina, 82 ore 11.30

Circoscrizione 7
“It’s Christmas Time”
Concerto di Natale del Gruppo 
Melodema Gospel & Jazz
Abbazia di S. Agostino vialetto 
Mistrorigo, 8 ore 21.00
Sabato 8 gennaio 2022

SABATO 8 GENNAIO 2022

Circoscrizione 7
“Allarme nel presepe 
e filastrocche di Natale 
di Gianni Rodari”
Spettacolo in forma di lettura espressiva 
ed animata. Centro Civico 7 entrata da 
via Rismondo, 2 ore 16.00

DOMENICA 9 GENNAIO 2022

Circoscrizione 5
“Più che le parole, il silenzio” 
Concerto con il M° Bepi De Marzi e il 
coro Polifonici Vicentini diretto dal M° 
Pier Luigi Comparin. Chiesa Parrocchiale 
S. Paolo viale Carducci, 13 ore 16.30

HOTEL LA TERRAZZA
Via Rossi, 86 - 36100 Vicenza

Tel. 0444 283428 - Fax 0444 291427
info@laterrazzahotelvicenza.com

www.laterrazzahotelvicenza.com

www.tviweb.it

Buone
Feste

UN ALTRO PUNTO DI VISTA



IN EDICOLA

Viale Anconetta 198 - Vicenza
cuccarolopatrizia@gmail.com - Tel.0444-514413

Via Salvemini 45 - Vicenza 
Tel. 0444-532112

Via Levà degli Angeli n. 22 - Vicenza 
Tel. 3355308534

Contrà del Guanto,6 - Vicenza.                
Tel. 3331845819

Viale Astichello 211 - Vicenza 
granzato@libero.it - tel. 3472724297

Via Enrico Fermi, 82 -Vicenza 
mircocanevarolo@gmail.com - Tel 0444 962766 

FOTOCIDUE DI CUCCAROLO PATRIZIA

TABACCHERIA 25 DI CECCHETTO ALESSIA EDICOLA PONTE DEGLI ANGELI

EDICOLA SCODRO

RANZATO GIANLUCA

EDICOLA TABACCHERIA CANEVAROLO

Una piccola rassegna fotografica dedicata alle tante edicole della città dove è possibile trovare gratuitamente la nostra rivista “La città 
di Vicenza”. Le foto degli altri punti verranno pubblicate nei numeri successivi.
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Neis enti blandit qui re volessit ese 
landae veleseri sum faccaboribus 
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prorro ipsunte aut endignit oditatu re-
perchit, ut aut odios secus, ut offic te 
cullorum ex eatis ullam eossendit ace-
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derunt moluptate voloreicto ommolup-

tam ra conem que volum solorepudae 
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L’Istituto Internazionale di Ricerca Renale di Vicenza, sostenuto per 

anni dall’Associazione Amici del rene di Vicenza e ora diventato parte 

della Fondazione IRRIV con una sua connotazione giuridica ben 

precisa, ha accolto ricercatori e studiosi da tutto il mondo per offrire 

una formazione teorico pratica su quello che oggi viene definito a 

livello internazionale “Il Vicenza Model” ovvero il Modello Vicenza.  

Medici specialisti di Singapore, Città del Messico, Shanghai e Kuala 

Lumpur, hanno potuto condurre stages prolungati presso il centro 

di ricerca IRRIV e una volta apprese le metodiche extracorporee ed il 

particolare modello di approccio multidisciplinare al malato critico, 

hanno fatto ritorno alle loro realtà 

costruendo dei centri ad immagine e 

somiglianza di quello vicentino. In questi 

“cloni” si nota come il Modello Vicenza si 

stia affermando nel mondo. In una visita 

presso il Singapore General Hospital, il 

professor Claudio Ronco ha scoperto una 

targa affissa all’ingresso del Dipartimento 

di Nefrologia diretto dal dottor Manish 

Khausik (ex fellow dell’IRRIV) in cui si 

dichiara che il reparto opera secondo i 

criteri del Modello Vicenza. 

Di che cosa si tratta? E’ stato messo a 

punto un approccio di diagnosi e cura nel 

paziente critico (e a maggior ragione nel 

paziente Covid-19 nei giorni odierni) che 

tende ad unire le competenze dei diversi 

specialisti in un approccio unico. Non più 

specialisti che vanno e vengono, ma un 

gruppo di medici competenti nel loro 

settore che discutono assieme fondendo le loro conoscenze e 

potenziando le possibilità di diagnosi e terapia. Questo approccio è 

piaciuto alla comunità scientifica internazionale. Il segreto di un 

approccio multidisciplinare è quello di una collaborazione a tutto 

campo. Il nostro progetto è quello di definire lo stato dei diversi 

practice patterns nei vari ospedali e se possibile definire un percor-

so decisionale per l’integrazione delle risorse e delle tecnologie nel 

trattamento dei pazienti con patologie da disfunzione multiorganica 

settica e renale tale da renderlo esportabile a diverse realtà cliniche. 

Oltre al team di medici, tutto ciò ha portato alla creazione di una 

task force ospedaliera per le terapie extracorporee critiche, con 

infermieri riuniti in un pool dedicato. Pertanto la tradizionale visione 

ultraspecialistica che si occupa di un singolo aspetto nella complessi-

tà della pluripatologia del paziente critico ricoverato in rianimazione 

lascia il posto ad una modalità collegiale di diagnosi e cura. Dalla 

nefrologia e terapia intensiva si giunge così alla “nefrologia critica”. 

Dalle patologie cardiovascolari e quelle nefrologiche si arriva alla 

“Cardio-Nefrologia”. E così per altre specialità che tendono a fonder-

si in percorsi condivisi come la onco-nefrologia, la immunopatologia, 

la epato-nefrologia e la nefro-diabetologia. Tutto ciò dà anche luogo 

a percorsi terapeutici a ponte fra le diverse specialità come avviene 

nel caso del supporto extracorporeo multiorganico. Oggi si parla di 

MOST (Multiple Organ Support Therapy) o di ECOS (Extra Corporeal 

Organ Support) e questi termini sono nati proprio a Vicenza. In altre 

parole, disfunzioni organiche multiple e 

patologie complesse tendono ad avere in 

comune due elementi fondamentali: da 

un lato l’endotelio che ricopre tutti i vasi 

dell’organismo e, dall’altro, il sangue che 

vi scorre all’interno. Prelevando il sangue 

del paziente e circolandolo all’interno di 

speciali dispositivi è oggi possibile sostitui-

re la funzione renale (Dialisi) supportare 

la funzione epatica (Liver support), rimuo-

vere l’eccesso di CO2 o addirittura ossige-

nare il sangue in caso di disfunzioni 

polmonari (ECMO), e infine aiutare il 

cuore rimuovendo la congestione e lo 

stato di sovraccarico idrico mediante 

filtrazione extracorporea. In questo, 

Vicenza ha sempre operato all’avangu-

ardia e, dopo il progetto CARPEDIEM per il 

supporto extracorporeo nei bambini 

neonati, sta oggi sperimentando un 

sistema extracorporeo miniaturizzato trasportabile che potrebbe 

addirittura diventare indossabile. L’altra frontiera che la Fondazione 

IRRIV sta esplorando, è quella dell’impiego di nuovi biomateriali e 

sorbenti che potrebbero dare il via a trattamenti meno costosi, 

meno impattanti dal punto di vista ecologico e soprattutto con 

minori consumi energetici e idrici. Questo progetto che è stato 

chiamato “Blue Planet Dialysis” potrebbe rendere i trattamenti 

extracorporei esportabili anche in aree del pianeta come il continen-

te africano, dove oggi le possibilità terapeutiche rimangono ancora 

limitate. Il motto del Modello Vicenza dunque potrebbe essere “Uniti 

si Vince”. Per questo ogni giorno vengono affrontati i problemi della 

ricerca in quella che abbiamo chiamato la tavola rotonda della 

scienza. Non ci sono capotavola e tutti, esperti in discipline diverse, 

possono egualmente contribuire allo sviluppo di nuovi progetti.

Ulss8 Berica, IRRIV e il “Modello Vicenza”: 

un modo condiviso di affrontare le sfide della scienza

e della ricerca
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